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PRESIDENTE: Sono in arrivo gli Avvocati, 

l’Avvocato Bartolo? AVV. DIF. NANNI: l’Avvocato 

Bartolo è assente. PRESIDENTE: ah, è assente. 

AVV. DIF. NANNI: lo sostituisco io. PRESIDENTE: 

va bene, lo sostituisci Avvocato Nanni. AVV. DIF. 

NANNI: salvo... PRESIDENTE: va bene, intanto 

allora mettiamo Avvocato Nanni in sostituzione 

dell’Avvocato Biaggianti. AVV. DIF. NANNI: 

dicevo, salvo invece aveva forse una riserva da 

sciogliere sulle date di settembre, e verrà il 

suo collega insomma, il suo assistente fra poco, 

quindi ce lo possiamo vedere dopo. PRESIDENTE: va 

bene. AVV. DIF. NANNI: grazie! VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: sì, ecco poi c’è da fare 

una comunicazione relativa a uno dei Giudici 

Popolari supplenti la Signora Dante Maria che ha 

mandato un certificato medico con una diagnosi 

lombosciatalgia acuta, sette giorni di riposo e a 

letto, quindi praticamente non viene oggi, non 

verrà domani e quindi poi non verrà più ecco, 

quindi adesso siamo sei effettivi e quattro 

supplenti quindi. AVV. DIF. EQUIZI: Presidente 

noi volevo completare quella produzione iniziata 

durante... PRESIDENTE: non si sente Avvocato. 

AVV. DIF. EQUIZI: dicevo che volevamo completare 
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la produzione documentale iniziata durante 

l’esame del Generale Ferri, il quale ha 

ulteriormente appunto completato i suoi scritti e 

volevo produrre ciò che ha scritto il Generale 

Ferri relativamente allo Stato Maggiore, alle 

competenze, quel prospetto... PRESIDENTE: sì, il 

prospetto... AVV. DIF. EQUIZI: ...che è già stato 

prodotto sì, e il secondo invece scritto è una 

breve sintesi delle stesse considerazioni del 

Generale Ferri relativamente al Mig, cioè 

l’ultima parte... PRESIDENTE: va bene, e allora 

quello è un altro, c’è memoria difensiva. AVV. 

DIF. EQUIZI: no, sì... PRESIDENTE: non è un 

prospetto. AVV. DIF. EQUIZI: allora il primo è 

sicuramente un prospetto, la seconda è una sorta 

di memoria però che comunque riprende quelle 

considerazioni già sviluppare in aula insomma. 

PRESIDENTE: sì, guardi si deve avvicinare al 

microfono, perché se no... AVV. DIF. EQUIZI: e 

allora mi devo sedere perché se no non ci arrivo. 

PRESIDENTE: sì, si sieda, si sieda. AVV. DIF. 

EQUIZI: dicevo, il primo documento è sicuramente 

un prospetto. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. EQUIZI: 

il secondo riprende quelle riflessioni del 

Generale Ferri già fatte in aula sulla vicenda 
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del Mig, sulla compatibilità dell’eventuale 

percorso. PRESIDENTE: va bene. AVV. DIF. EQUIZI: 

le produco. PRESIDENTE: allora il Generale 

Melillo se si vuole accomodare! VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: sì, soltanto che poi 

magari dovrebbe firmarle, perché non sono 

firmate, va bene poi provvediamo dopo. VOCI: (in 

sottofondo).  

ESAME DELL’IMPUTATO MELILLO CORRADO.- 

PRESIDENTE: prego Pubblico Ministero allora può 

continuare! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: allora 

Generale buongiorno. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

buongiorno. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: si 

sente? IMPUTATO MELILLO CORRADO: poco. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: poco, vediamo se dipendenza 

dalla vicinanza al microfono o dal microfono, 

adesso mi sente? IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, la 

sento. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: bene. 

Dunque, senta Generale, molto sinteticamente 

vorrei che lei ci ricordasse qual era il suo 

incarico alla data del luglio dell’80. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ero di Capo del Terzo Reparto 

dello Stato Maggiore Aeronautica. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta, ci vuole riferire 

quando e diciamo quali notizie ha ricevuto con 
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riferimento alla caduta del Mig libico in 

Calabria, a Castelsilano, dove era, da chi ha 

ricevuto la notizia e soprattutto se ricorda 

quali notizie, quali particolari, quali 

circostanze lei ha appreso? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: le dico subito cosa ricordo, ricordo che 

eravamo in una riunione di Stato Maggiore, cioè 

una riunione presieduta dal Sottocapo di Stato 

Maggiore alla presenza dei Capireparto o loro 

sostituti e veniva trattato un argomento che poi 

rivedendo le carte lo conosco ma non me lo 

ricordavo, ricordo molto bene che ad un certo 

punto della riunione e mi pare che stesse 

volgendo al termine giunse la notizia della 

caduta di un velivolo nella Calabria che doveva 

essere dei paesi orientali, quindi probabilmente 

del Patto di Varsavia, di conseguenza la riunione 

terminò, al Generale Tascio visto che si 

poteva... poteva trattarsi di un aereo dei paesi 

orientali venne dato l’incarico di coordinare le 

varie attività e immediatamente il Generale 

Tascio lasciò la riunione per recarsi sul luogo 

dell’incidente, la riunione venne chiusa, questo 

è ciò che ricordo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

lei ricorda chi portò la notizia che arrivò che 
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provenienza aveva, nella riunione chi la comunicò 

a voi che eravate in riunione? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: noi la riunione... nel corso della 

riunione la notizia la ricevemmo dal Sottocapo di 

Stato Maggiore, il quale non so in che modo 

esattamente... non ricordo in che modo la 

ricevette, se per telefono o se più 

appropriatamente mi sembra, ma non posso 

confermarlo dal suo Ufficiale addetto, il quale 

gli portò o un biglietto o un messaggio, in cui 

si parlava di questo incidente. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta, se le do lettura di 

quello che lei ha dichiarato nell’interrogatorio 

che ha reso il 9 gennaio del ’97 a questo 

proposito può... vediamo se può essere di aiuto 

alla sua memoria, lei ha dichiarato: “un 

Ufficiale della segreteria del Capo che lo disse 

al Sottocapo e il Sottocapo disse: <<qui risulta 

caduta>>”, eccetera, eccetera. PRESIDENTE: ma non 

si sente, mi sembra che il microfono... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: si sente adesso? 

PRESIDENTE: sì, però deve parlare proprio vicino. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: proverò. 

PRESIDENTE: sì, grazie! PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: mi è un po’ difficile, perché se sto 
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troppo vicino al microfono non leggo, non 

riesco... PRESIDENTE: ma se si siede. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: proviamo. PRESIDENTE: no se 

si siede così forse... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene, facciamo questa prova. AVV. 

DIF. NANNI: ci può indicare... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: allora dunque Generale le dicevo... 

AVV. DIF. NANNI: Pubblico Ministero mi scusi, può 

indicare la pagina per favore, grazie! PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: guardi Avvocato, ecco 

Avvocato Nanni io cercherò quando devo fare 

riferimento all’interrogatorio di riferire la 

data dell’interrogatorio la pagina ho difficoltà 

a indicargliela, perché per ragioni di, come 

posso dire, di comodità nell’esame 

dell’interrogatorio io l’ho trasfuso in un file 

nel quale leggo le parole per  intero e non... le 

do il 9 gennaio ’97, ecco, è una delle prime 

domande e riguardante la parte relativa al Mig, 

mi scusi ma la consultazione, ecco, nella stampa 

fatta... degli atti... essendo estremamente  

frazionata nella trascrizione, frazionato 

l’interrogatorio ho avuto l’esigenza di rivedere 

il file. Allora le dicevo Generale, dunque, lei 

proprio con riferimento alle modalità con le 
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quali questa notizia è pervenuta, lei ebbe a dire 

il 9 gennaio del ’97, leggo testualmente, “un 

Ufficiale della segreteria del Capo – eccetera – 

che lo disse al Sottocapo e il Sottocapo disse: 

<<qui risulta caduto>>”, eccetera, eccetera, lei 

ha ricordo adesso? IMPUTATO MELILLO CORRADO: le 

ripeto l’Ufficiale mi sembra di individuarlo nel 

Maggiore Bartoli, il quale era l’Ufficiale 

addetto al Sottocapo e quindi dicendo un 

Ufficiale della segreteria del Sottocapo mi 

sembra di aver individuato proprio la persona, 

detto in un’altra maniera. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: uhm, va bene, quindi è arrivato 

tramite un Ufficiale della segreteria del 

Generale Ferri, è così? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

non so se era della segreteria del Generale Ferri 

con il Maggiore Bartoli, mi sembrava che fosse 

definito l’Ufficiale addetto al Sottocapo... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...che poi fosse il Capo della 

segreteria non lo so. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene, dunque senta Generale, come 

lei sicuramente ricorda fu sequestrato diciamo un 

quaderno di dimensioni piuttosto grandi, sul 

quale lei annotava, appuntava alcune circostanze, 
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alcuni fatti relativi appunto alla sua attività, 

anche con riferimento al periodo che stiamo 

esaminando, mi riferisco all’agenda nella quale 

lei, io la chiamo agenda, quindi per intenderci è 

il quaderno sul quale lei appuntava circostanze e 

fatti riguardanti appunto la sua attività in 

quell’epoca, allora in questo, in questa che 

chiamiamo agenda, la sua agenda alla data, lei 

sicuramente ne ha una copia Generale così forse è 

più semplice per me fare le domande e per le 

rispondere. IMPUTATO MELILLO CORRADO: va bene, ho 

la pagina. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, 

ce l’ha, ecco a quella che secondo la numerazione 

a me risulta essere la pagina 12, mi riferisco ai 

suoi appunti manoscritti relativi alla data del 

18 luglio dell’80, ecco a metà della pagina, 

questa io la indico come numerazione pagina 12, 

vi è una lunga riga, ecco vorrei che lei ci 

spiegasse che cosa indica, che significato ha 

questa riga prima dell’inizio degli appunti 

riguardanti la caduta del Mig libico. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ma la riga non è che abbia 

sempre lo stesso significato, normalmente quando 

veniva terminata un’attività io tiravo una riga 

per dire è terminata, ma non è detto che la 
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tirassi tutte le volte. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ho capito. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

si può notare da questo, chiamiamolo brogliaccio, 

visto che è stato chiamato così anche 

nell’Ordinanza, è che molto spesso c’è questa 

riga orizzontale che vuol dire argomento 

terminato. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho 

capito. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ma non è una... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: non ha ric... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: un metodo permanente... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...in cui ogni volta 

che termina un argomento io tiro una riga. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito, in 

questo caso specifico lei ricorda diciamo la 

ragione per la quale ha posto questa riga quasi a 

separare alcuni... un argomento dall’altro? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, in questo caso 

specifico non ricordo assolutamente niente e l’ho 

detto anche durante l’interrogatorio, di tutto 

ciò che è stato scritto dopo, so però dalla 

documentazione che finalmente adesso posso 

consultare che questa documentazione è stata... 

questa nota è stata scritta almeno ad un 

determinato orario di quel giorno. PUBBLICO 
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MINISTERO MONTELEONE: ecco, adesso ci arriviamo. 

Senta, allora in questa agenda alla data del 18 

di luglio lei ha indicato... ha preso una serie 

di appunti, inizia con “aereo caduto 11:05”, ecco 

lo ha visto, può seguire vero la mia lettura? Eh, 

poi c’è scritto: “Tascio probabile libico, 

S.I.O.S.” e poi tutta una serie di circostanze e 

di annotazioni su questo episodio, ecco allora 

lei ricorderà senz’altro che sui tempi di 

redazione di questi appunti lei è stato già 

sentito nel corso delle indagini e ha reso 

dichiarazioni diverse, ecco lei oggi vuole dirci 

secondo i suoi ricordi quando lei ha... in che 

momento, se conferma il giorno e se conferma il 

momento e le circostanze e le modalità con le 

quali lei ha preso questi appunti. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ritengo di poter confermare il 

giorno, confermo che non ho memoria di quando ho 

scritto questi appunti, però ho la documentazione 

completa che allora non avevo in cui risulta 

chiaramente quando potei prendere quegli appunti 

e quelle note. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e 

secondo le sue indicazioni quand’è che ha preso 

questi appunti? AVV. DIF. NANNI: Presidente non 

si può far niente per cercare di rimediare? 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 11 -   Ud. 17.07.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: credo che non 

dipenda la vicinanza. AVV. DIF. NANNI: no, 

sicuramente non da noi, cioè... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: certo. AVV. DIF. NANNI: 

...sono gli strumenti che oggi ci vogliono male. 

PRESIDENTE: ma io penso che bisogna stare molto 

vicini al microfono guardi. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: proverò così. PRESIDENTE: sì. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: allora Generale 

ripropongo la domanda, ecco, ci vuole spiegare 

ecco il senso di questa sua affermazione, cioè 

lei dice: “io non ricordo ancora oggi quando ho 

preso, ho manoscritto questi appunti, però dopo 

aver visto gli atti oggi sono in grado di dire il 

momento nel quale” e mi fermo perché... AVV. DIF. 

NANNI: Generale se mi dice costa cercando magari 

posso aiutarla. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ho 

trovato tutta la documentazione che mi è 

necessaria. PRESIDENTE: cioè mi scusi, lei ora 

risponda consultando che cosa? PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: che cosa? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

consultando un rapporto che venne fatto 

dall’Ufficiale di sevizio al C.O.P., Tenente 

Colonnello Sciandra... PRESIDENTE: scusi un 

momento, perché qui andiamo male pure con il 
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microfono, pure parlando vicino, Davide vediamo 

di vedere quali dei quei tre microfoni possa 

essere utilizzato senza problemi. VOCI: (in 

sottofondo). IMPUTATO MELILLO CORRADO: allora 

rispondo alla domanda del Presidente, i documenti 

che sto consultando sono il primo... il rapporto 

che venne fatto dall’Ufficiale di servizio al 

C.O.P., Tenente Colonnello Sciandra al mattino 

del 19 luglio 1980, cioè il giorno successivo, il 

secondo invece è il rapporto di servizio dello 

stesso Ufficiale riportato nel librone dove 

vengono fatti i rapporti, cioè il primo documento 

è una nota per le superiori autorità, che è 

separata dal rapporto di servizio messo nel 

registro, che però nei lineamenti corrisponde  

all’appunto che viene fatto dalle superiori 

Autorità, il terzo documento è un prestampato per 

incidenti che è in possesso sia dell’Ufficio 

Sicurezza del Volo e sia del C.O.P. e che viene 

compilato dall’ufficiale di servizio o da chi per 

primo ha queste notizie, per esempio della 

sicurezza del volo in cui vengono riportati gli 

elementi fondamentali che sono noti fino a quel 

momento riguardo a quell’incidente. Siccome io 

non ricordavo questi documenti, ma so bene che 
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cosa faceva la sicurezza del volo quando capitava 

un incidente, adesso vorrei scorrere questo 

documento per individuare la data e l’orario di 

caduta del Mig 23 e il luogo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa Generale, intanto per 

quanto riguarda il primo documento, io ne ho 

certezza che è uno degli atti che sono acquisiti 

al fascicolo, per quanto riguarda gli altri due a 

questo momento... IMPUTATO MELILLO CORRADO: sono 

tutti acquisiti perché sono stati ritirati 

esclusivamente dalla Segreteria, dalla 

Cancelleria del... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ho capito. IMPUTATO MELILLO CORRADO: sicuramente. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, allora però 

mi consenta, io la domanda che le pongo è questa: 

se ricorda quando lei li ha redatti, cioè io non 

le chiedo di farmi una deduzione sulla base di 

documenti e di atti che possiamo fare tutti, 

insomma, ecco. IMPUTATO MELILLO CORRADO: mi 

scusi... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, non 

so se rendo l’idea. IMPUTATO MELILLO CORRADO: mi 

scusi! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: prego! 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: la prima domanda che mi 

ha fatto è se ricordavo e ho già risposto che non 

ricordo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: che non 
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ricorda. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...nulla. La 

seconda domanda che mi sembra, lei mi abbia 

fatto, ma che probabilmente i microfoni non 

l’hanno trasmessa bene, riguardava che cosa io 

avevo dedotto dalla documentazione e stavo 

presentandola tanto è vero che ho tirato fuori 

questa documentazione, se non interessa, voglio 

dire... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no no, 

ecco, invece la mia domanda è sempre riferita al 

momento nel quale lei ha redatto quelle note, 

quegli appunti alla data del 18 luglio. AVV. DIF. 

NANNI: chiedo scusa! IMPUTATO MELILLO CORRADO: ho 

già risposto. AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa! 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah, va bene! AVV. 

DIF. NANNI: chiedo scusa, Presidente! In realtà 

quando il Generale Melillo ha detto: “io non lo 

ricordo, ma vedendo gli atti processuali lo 

ricostruisco”, effettivamente il Pubblico 

Ministero ha chiesto poi al Generale Melillo 

quale fosse questa ricostruzione, 

probabilmente... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ho chiesto quali fossero gli atti ai quali faceva 

riferimento, ecco, ma non gli ho chiesto di 

ricostruirmi oggi sulla base dei documenti che 

esamina, altrimenti... AVV. DIF. NANNI: allora è 
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colpa dei microfoni, glielo chiederò io, è colpa 

dei microfono. Pubblico Ministero certo, sì. 

PRESIDENTE: quindi, allora a questo punto il 

Pubblico Ministero quale domanda vorrebbe porre? 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, allora guardi 

Generale, lei ricorderà che nel corso 

dell’interrogatorio del 9 gennaio del ’97, lei 

inizialmente aveva dichiarato che poteva essere 

che questi appunti relativi alla caduta del Mig, 

ai quali stiamo facendo riferimento li avesse 

redatti contestualmente nel corso, diciamo, della 

riunione durante la quale è giunta la notizia 

della caduta del Mig, successivamente dopo avere 

preso atto di alcune, diciamo, contestazioni 

fattele dal Giudice, poi lei ha riferito che 

invece questi appunti li aveva presi dopo che era 

terminata la riunione, man mano che le giungevano 

notizie e informazioni da parte delle... degli 

organi che comunque si stavano occupando 

dell’episodio, se non ricordo male, ora gliene do 

lettura, lei nel corso di questi interrogatori ha 

fatto anche riferimento, diciamo, agli Ufficiali 

che probabilmente hanno nel corso del pomeriggio 

riferito, possono avere riferito, attraverso 

ovviamente i vari, come possiamo dire, i vari 
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livelli informativi, queste circostanze che poi 

lei ha appuntato nella sua agenda, da ultimo, 

ecco, la indicazione che lei ha fatto è quella 

che le annotazioni su questa agenda al 18 luglio, 

sicuramente sono state scritte dopo intorno o 

dopo le ore 8:00, cioè le 20:00 del 18 di luglio 

ed in relazione a questa affermazione appunto ha 

richiamato alcune circostanze particolari. Ecco, 

ora la domanda che le faccio è se lei oggi 

conferma questa indicazione o invece come credo 

di aver compreso lei, insomma, dice che non 

ricorda e nient’altro. AVV. DIF. NANNI: chiedo 

scusa Presidente! Io devo oppormi per questo 

motivo, naturalmente non c’è nessun problema al 

fatto che il Pubblico Ministero non sia in grado 

oggi di indicare la pagina o quando muove una 

contestazione anche semplicemente in aiuto alla 

memoria, non c’è problema, però il riassunto è 

naturalmente viziato da un’interpretazione, dico 

viziato e forse ho usato il termine sbagliato, ma 

naturalmente nel riassunto c’è una 

interpretazione. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

do lettura... AVV. DIF. NANNI: per esempio... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...do lettura 

della dichiarazione del Generale. AVV. DIF. 
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NANNI: ...per esempio non è affatto vero che il 

cambiamento di risposta sull’orario viene fatto 

in seguito a contestazioni del Giudice Priore, 

perché quell’interrogatorio è andato in un certo 

modo, il Giudice Priore non ha fatto nessuna 

contestazione si è limitato a fare domande che 

oggi definiremmo suggestive, c’è stata una 

risposta ed esaminando il documento... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: io chiedo scusa Presidente, 

ma... AVV. DIF. NANNI: ...no Presidente, io 

voglio... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...non 

credo che sia consentito al Difensore... AVV. 

DIF. NANNI: ...io voglio parlare... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...fare i commenti... AVV. 

DIF. NANNI: ...posso continuare a parlare? 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...sulle domande 

del Pubblico Ministero. AVV. DIF. NANNI: posso 

continuare a parlare? PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: non può! PRESIDENTE: un momento! AVV. 

DIF. NANNI: posso? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

chiedo scusa! AVV. DIF. NANNI: ma che dice che 

non può! PRESIDENTE: un momento! AVV. DIF. NANNI: 

è il Presidente che... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: perché così l’interrogatorio... AVV. 

DIF. NANNI: ...dirige l’udienza. PUBBLICO 
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MINISTERO MONTELEONE: va bene, io chiedo al 

Presidente di valutare se... PRESIDENTE: per 

cortesia, scusate! AVV. DIF. NANNI: Presidente, 

posso completare? PRESIDENTE: sì, completi. AVV. 

DIF. NANNI: grazie! PRESIDENTE: però appunto 

senza valutazioni. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

se deve il commento sulle domande del Pubblico 

Ministero credo che non sia possibile. AVV. DIF. 

NANNI: Presidente, io gradirei non essere 

interrotto, anzi lo chiedo formalmente a questa 

Corte. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: anche io, 

anche io Presidente. PRESIDENTE: va bene, allora 

chiede che si dia lettura integrale. AVV. DIF. 

NANNI: io faccio opposizione... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: oh, e do lettura. AVV. DIF. 

NANNI: ...ho fatto un’opposizione e non faccio 

commenti. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sta 

facendo commenti. AVV. DIF. NANNI: ma stiamo... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: Avvocato, eh! 

PRESIDENTE: va bene, allora dunque per risolvere 

il... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: do lettura 

Presidente della risposta del Generale. AVV. DIF. 

NANNI: no, io voglio una risposta. PRESIDENTE: 

per risolvere e accelerare i tempi... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: sì. PRESIDENTE: ...io direi 
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che allora diamo lettura, esatto. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: do lettura, esatto. 

PRESIDENTE: diamo lettura dei vari passi... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, esatto 

Presidente... PRESIDENTE: ...che il Pubblico 

Ministero ritiene rilevanti. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: certo, è quello che ho chiesto di 

fare, leggo testualmente. AVV. DIF. NANNI: io 

chiedo se questo che lei dice adesso, diamo 

lettura, significa che alla mia opposizione ho 

avuto una risposta nel senso che 

l’interpretazione e il riassunto non può essere 

ammesso o no? PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. NANNI: 

e allora io non stavo facendo nessuno commento. 

PRESIDENTE: può essere ammesso, però poi è sempre 

necessario dare lettura, perché così tutti 

sentiamo e valutiamo l’interpretazione. AVV. DIF. 

NANNI: magari le avesse fatte le contestazioni 

Giudice, dico, al Pubblico Ministero. PRESIDENTE: 

va bene, allora leggiamo i vari passi che... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: allora... 

PRESIDENTE: ...Pubblico Ministero, quelli che lei 

successivamente ha riassunto. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: guardi Presidente, per esigenze di 

sintesi e per non dover rileggere molti dei passi 
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dell’interrogatorio ho pensato che fosse 

ragionevole fare riferimento alla ultima 

versione, quella resa sempre nell’interrogatorio 

del 9 gennaio ’97, do lettura della... di quella 

che secondo le mie risultanze è la versione che 

ha dato il Generale in quella sede. Allora, alla 

domanda del Giudice queste cose lei ritiene... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: mi dà la pagina per 

favore! AVV. DIF. NANNI: non la sa. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: io la pagina non gliela so 

dire Generale, io... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

come è la frase? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ecco, la frase è: “comunque cose lei ritiene che 

siano scritte in tardo pomeriggio allora?”, ecco 

e lei dice: “sono state scritte quando sono 

pervenute e siccome il cadavere puzza, è stato 

detto da Scalise alle 8:00, perché solo alle 8:00 

poteva dire queste cose e lui lo ha confermato, 

queste notizie sono almeno delle 8:00”, ecco 

queste sono le dichiarazioni, le sue 

dichiarazioni testuali. PRESIDENTE: sì Generale, 

questa è la... IMPUTATO MELILLO CORRADO: posso 

rispondere? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. 

PRESIDENTE: certo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

prego! IMPUTATO MELILLO CORRADO: io nel 1997 non 
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conoscevo gli atti e non ricordavo nulla, e ho 

detto anche durante l’interrogatorio che pur 

sapendo di aver scritto io quelle note, non le 

ricordavo affatto. L’interrogatorio ebbe un 

andamento che per me, posso dire, fu traumatico, 

perché mi venivano poste delle domande sui 

contenuti di questo documento e soprattutto su 

quelli iniziali senza che io sapessi di cosa si 

stava parlando se non di mie note riferite 

all’incidente e forse ho detto in quelle 

occasioni qualche sproposito. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: la mia domanda Generale... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: però... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: prego! IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...però quando finalmente il Giudice Istruttore 

dopo, quindi risulta una ventina di pagine, ma 

bisogna tenere conto del tempo, mi dette in 

visione quelle note, ad uno sguardo iniziale fu 

immediatamente chiaro, indipendentemente dal 

ricordo, ma da ricordi o nozioni che io avevo 

acquisito fino al 1997, che quelle note non 

potevano essere state scritte prima che gli 

eventi si fossero verificati. Ora, certi eventi 

si erano sicuramente verificati dopo le 8:00, 

pertanto credo di aver detto, quanto meno da 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 22 -   Ud. 17.07.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

questo punto in poi, le notizie sono relative ad 

eventi o fatti che riguardano orari posteriori a 

quelli in cui è avvenuto quell’evento e che erano 

circa le 8:00, diciamo le 8:00, le 9:00, non 

fissiamoci sugli orari, ma poi guardando anche 

gli altri... le altre voci capii che non potevano 

essere voci che erano state date immediatamente 

durante, appena terminata la riunione, se non 

quella che ricordavo che era caduto un aereo e 

che l’aereo aveva le sembianze di un aereo del 

Patto di Varsavia, cioè un aereo russo. Poi non 

sapevamo ancora che cosa era, io non ho fatto 

soltanto questo interrogatorio, dopo 

l’interrogatorio ho scritto una memoria a 

chiarimento in cui non solo chiarisco il mio 

stato particolare di quei due anni, ma metto in 

evidenza che non potevo nemmeno dalla prima voce 

avere scritto quelle note in riunione, non credo 

di aver mai detto durante l’interrogatorio di 

avere scritto quelle note in riunione, semmai 

credo da quello che ricordo, di aver detto primo 

pomeriggio ma forse era tardo pomeriggio, ma io 

no posso ricordare dopo sedici anni, mi si vuol 

far dire qualche cosa che non corrisponde perché 

non me lo ricordo, e poi finalmente senza alcun 
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ricordo, ma attraverso una logica che riguardava 

anche me stesso, giunsi alla conclusione nel 1997 

che quelle note non potevano che essere state 

scritte nel tardo pomeriggio o sera, adesso ho la 

documentazione che mi conferma questa mia, 

diciamo, ipotesi ma che è suffragata addirittura 

dalla prima frase. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

chiedo scusa, vorrei essere certa di avere 

compreso, quindi la sua ipotesi è che queste 

note, questi appunti lei li ha redatti nella 

tarda serata del 18, ho capito bene? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ecco, tardo pomeriggio, tarda serata, 

insomma. IMPUTATO MELILLO CORRADO: io ho detto 

durante l’interrogatorio, giustamente lei lo ha 

sottolineato, ho scritto queste cose quando sono 

giunte, cioè queste notizie quando sono giunte, 

secondo quello che ho scritto mi sembrava che 

fossero giunte nel tardo pomeriggio o sera, oggi 

ne ho la certezza, ho capito che i documenti che 

ho consultato dopo e che confermano esattamente 

quello che... almeno a mio giudizio, che 

confermano quello che ho detto, mi indicano che 

scrissi queste cose dopo le 8:00 e le posso fare 

il caso della prima ed unica... la prima voce, il 
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Giudice Priore se ricordo bene, mi disse: 

“guardi, lei queste note senz’altro le ha scritte 

il giorno 18, intanto sono sotto la data del 18, 

poi non c’è nessuna data del 19 e io confermai 

che poteva essere la data del 18, dice: “perché 

vede, se fosse stata la data 19 avrebbe scritto – 

questo è il Giudice Priore che parla – aereo 

caduto 11:05 di ieri”, invece io non ho scritto 

di ieri, ho scritto, “aereo caduto 11:05”, ma 

attenzione, dopo quella riga non c’è nessun 

preambolo che riguardi la caduta di un aereo, è 

stranissimo, perché quando io prendo nota di un 

aereo che è caduto la prima cosa che scrivo, “è 

accaduto un incidente”, l’incidente mi sembra che 

sia così e poi continua, invece questa cosa che è 

accaduto un incidente e che l’aereo potrebbe 

essere del Patto Di Varsavia, eccetera eccetera, 

lo avevo saputo durante la riunione, diciamo al 

termine della riunione, dopo la quale gli 

Ufficiali una volta che il Generale Tascio ha 

lasciato la riunione che non è più completa viene 

interrotta e ciascuno torna al proprio ufficio a 

fare il suo lavoro e tanto ne ha, soprattutto il 

Sottocapo. Ecco, allora qui c’è scritto: “aereo 

caduto alle 11:05”, non c’è scritto “caduto aereo 
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alle 11:05”, questo mi sta, almeno nel mio modo 

di scrivere, a ricordare che io sapevo già che 

l’aereo era caduto e ho detto: “quell’aereo è 

caduto alle 11:05” e dopo di che continua, bene, 

se mettiamo insieme questa frase che può essere 

soltanto una ipotesi ma con la documentazione che 

adesso abbiamo, io posso dire che sicuramente 

questo aereo caduto, Tascio, S.I.O.S., ha una 

sequenza logica che non può che provenire dal 

tardo pomeriggio, se mi si vuol fare illustrare 

non può che essere il tardo pomeriggio lo posso 

fare, altrimenti ci affidiamo ai documento che 

però vanno interpretati, il Tenente Colonnello 

Sciandra ha scritto questo appunto, Sciandra lo 

abbiamo visto qui, Generale di squadra aerea, 

Comandante delle Forze Aeree, cioè è il numero 

due come incarico di tutta l’Aeronautica attuale, 

già allora mostrava di essere un bravo ufficiale 

ed ha scritto una sequenza, mi si consenta di 

leggerla, il giorno 18/07/1980 alle ore 15:33 

ricevo dal Capitano Tritto di Brindisi, la 

seguente notizia il Maresciallo in servizio il 

Maresciallo Vaccaro era in servizio alla Torre di 

Controllo di Crotone, riferisce che alle ore 

14:20, poi ne parliamo di questo orario, è 
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precipitato un aereo nei pressi di Cirò, tra le 

località di Castelsilano e Caccuri, vicino al 

relitto vi sono, eccetera eccetera, sembra 

trattarsi di un velivolo militare, 

contemporaneamente il servizio della Centrale 

Operativa dei Carabinieri di Roma, manda più o 

meno le stesse notizie, immediatamente poi c’è 

scritto anche il C.C.S. di Martina Franca che sta 

coordinando i soccorsi. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: chiedo scusa! IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

vediamo un pochino... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

quale documento sta leggendo? Chiedo scusa 

Generale! IMPUTATO MELILLO CORRADO: sto leggendo, 

ripeto, il rapporto, la nota che il Tenente 

Colonnello Sciandra al mattino del 19 luglio, del 

mattino del 19 luglio, però riguarda tutto ciò 

che era successo riguardo esclusivamente al Mig 

23. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma ce n’è uno 

precedente però, c’è un messaggio precedente. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, riguarda... è il 

rapporto che è stato estratto e amplificato per 

altri elementi dal rapporto dell’Ufficiale di 

servizio al C.O.P. che comprende tutte il 

servizio che aveva svolto, questo è specifico ed 

esclusivo per il Mig 23, io volevo sottolineare 
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questo, chi ha informato il Tenente Colonnello 

Sciandra, quelli che sono... coloro che sono 

previsti nel caso in cui capita un incidente 

qualsiasi di cui non si sa ancora che cosa è, e 

infatti non lo sa. Da questo elenco Tenente 

Colonnello Argiolas, certo, immediatamente la 

sicurezza del volo perché è quella che deve 

raccogliere gli elementi per portarli a 

conoscenza del Capo Reparto e del Sottocapo e del 

Capo perché oltre tutto quegli elementi servono a 

base per poter costituire la Commissione che deve 

essere adeguata naturalmente al tipo di incidente 

e al tipo di aereo incidentato, aiutante di volo 

del Capo Stato Maggiore, aiutante del Sottocapo, 

Ufficio del Segretario Generale, del Gabinetto di 

Difesa, Segreteria del Quinto Reparto, non c’è il 

Secondo Reparto, perché? Perché è un incidente 

qualsiasi, il Secondo Reparto non è ancora 

interessato, perché quando cade un Phantom, 

quando cade un aereo italiano o quando cade un 

aereo straniero della N.A.T.O. il primo ad essere 

interessato è il Terzo Reparto, Ufficio Sicurezza 

del Volo e poi tutti gli altri, ma dobbiamo 

procedere, perché 16:30, siamo già alle 16:30 non 

avevo ulteriori notizie, così dice, allora si è 
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rivolta al primo e al Terzo R.O.C., questo bravo 

Ufficiale, per sapere se per caso era caduto un 

aereo italiano e dopo aver chiesto queste cose al 

R.O.C. le ha chieste anche ad Airsouth, alla 

N.A.T.O. e poi anche allo Stato Maggiore 

dell’Esercito, perché anche lui aveva dei 

velivoli leggere ma sempre dei velivoli e 

dappertutto, a tutta questa sua indagine ha 

ricavato che nessuno di questi aerei italiani 

dell’Aeronautica o dell’Esercito era caduto e 

arriviamo alle 17:15, alle 17:15 finalmente ha 

nuove informazioni, questo è ancora Sciandra che 

lo dice, il Capitano Mambor che noi abbiamo 

sentito qui dal Generale dei Carabinieri della 

Centrale Operativa di Roma, fornisce altri 

elementi e dice: “è forse un Phantom, sul casco 

del Pilota sono scritte le seguenti lettere 

ezezze aidin icdail (fonetica), la fusoliera del 

velivolo è di color grigio cenere e comunque 

adornata di colore verde”, ancora non sappiamo 

che cosa, che tipo di aereo è, e nessuno viene 

ulteriormente informato, perché già la catena era 

stata allertata ed informata. Poi dopo sempre 

alle 17:15 il Capitano Tritto di Brindisi dice: 

“attenzione, sul casco del Pilota ci sono le 
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scritte ezezze aidin icdail – eccetera, il 

paracadute del Pilota è parzialmente aperto, è 

stata rinvenuta una valigetta con scritte in 

arabo, 17:15. Il velivolo è un bimotore militare 

di una Nazione mediorientale?”, qui scatta 

l’allarme per il Generale Tascio, siamo alle 

17:!5, l’Ufficiale riceve questa informazione ed 

immediatamente finalmente la comunica al 

Sottocapo che è in riunione, lo dice dopo, che 

alle 17:30, il Sottocapo è ancora in riunione, 

quindi non è nel primo pomeriggio che viene detto 

che è caduto un aereo dei Paesi orientali, ma 

quanto meno dalle 7:30, ma guarda caso abbiamo... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: le 17:30. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: le 17:30 quanto meno, ma abbiamo 

un altro elemento e poi dopo possiamo continuare. 

Il rapporto prestampato dell’Ufficiale di 

servizio, ancora lui, dove dice, senza data, 

senza orario purtroppo, ma con la data del 18, “è 

caduto l’aereo, Pilota deceduto”, già sono 

ulteriori notizie, no, “non noti danni a terzo, 

l’aereo è distrutto”, già elementi... ma scrive 

come nota, “il velivolo militare sconosciuto alle 

ore 14:20, poi vedremo è precipitato nei pressi 

di Cirò, il Pilota è deceduto, dai primi 
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accertamenti, scritte in cirillico all’interno 

del casco, in arabo sul survival kit, segni 

distintivi sulle ali della coda, il velivolo 

sembra di nazionalità libica”, non ha detto che è 

un Mig 23, ha detto che il velivolo sembra di 

nazionalità libica e siamo fra le 17:30 e un 

orario successivo, poi continua, le indagini sono 

coordinate dal Secondo Reparto, questo significa 

che questo rapporto scritto è stato redatto dopo 

che la notizia era stata comunicata al Sottocapo, 

dopo che il Sottocapo aveva dato mandato al 

Generale Tascio di assumere la direzione delle 

indagini, del coordinamento perché c’è da fare 

tante cose, bisogna salvaguardare, per esempio il 

velivolo, bisogna proteggerlo, bisogna metterci 

della Guardia per impedire alla gente di portare 

via i pezzi, tanti pezzi che il Generale Tascio 

immediatamente lasciò la riunione, ma la lasciò e 

ci dice quando il... il Generale Tascio, è lo 

stesso Ufficiale di Servizio che dice: “alle ore 

18:00 circa il Generale Tascio chiede un 

trasporto per Lamezia”, cioè il trasporto per 

Lamezia che è il primo elemento che il Generale 

Tascio deve cercare di fissare per partire lo 

chiede alle 18:00, probabilmente intorno alle 
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18:00, poi dice però che la richiesta fatta al 

Trentunesimo Stormo e coordinata venne poi 

annullata e infatti il Generale Tascio, forse per 

guadagnare tempo prese l’aereo del C.A.I., così 

almeno risulta, ed ecco perché è stata annullata, 

ma c’è anche un’altra comunicazione 

importantissima che nessuno ha voluto 

considerare, alle ore 18:00, 17:30 il Colonnello 

Brancaleoni, Brancaleoni è quello che è il 

Comandante del Trentaseiesimo Stormo insieme a 

Ferracuti, futuro Presidente della Commissione di 

Indagine, non ancora nominato, ma Vice Comandante 

dello Stormo, andò insieme a Brancaleoni in zona 

dove era caduto l’aereo. Io non so quando egli 

arrivò ma lui fa una telefonata e chiede del 

Generale Tascio o del Generale Bartolucci e viene 

risposto che il Capo di Stato Maggiore e il Capo 

del... il Capo di Stato Maggiore e il Capo del 

Secondo Reparto sono in riunione e lo mette in 

contatto con il Colonnello Tonini. Tutto si può 

argomentare, tutto si può discutere, però da 

questo documento e poi ne cito un altro che è 

qui, il rapporto dell’Ufficiale di Servizio e 

faccio notare che il Tenente Colonnello Argiolas 

che ebbe la prima notizia indipendentemente che 
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fosse stato un Mig 23, questa prima notizia fece 

scattare il lavoro che doveva fare il... 

l’Ufficio Sicurezza del Volo e infatti nel 

rapporto del registro è riportato alle ore 16:30 

che il Tenente Colonnello Argiolas chiede la 

macchina di servizio per andare a casa, questo 

capitava quando l’Ufficiale doveva stare in 

servizio oltre il normale orario lavorativo, 

aveva perso per... non poteva usare dei mezzi 

collettivi dell’Aeronautica essendo lui Tenente 

Colonnello allora ed era previsto che per questi 

Ufficiali che facevano lo straordinario, non 

pagato allora, avevano diritto a questa macchina. 

Ecco, quindi alle 16:30 Argiolas, da qui si 

capisce, che credo fu lui, io non me lo ricordavo 

e né lo sapevo, diciamo, che non me lo ricordavo, 

prese le redini delle indagini e credo che cercò 

di portare avanti il discorso dell’incidente. 

Vorrei far capire che soprattutto quando un 

incidente non capita nelle vicinanze di un 

aeroporto in cui persone esperte possono 

immediatamente indicare che tipo di incidente è, 

come è avvenuto, naturalmente facendo anche degli 

errori, quando questi incidenti capitano fuori 

zona come adesso, la raccolta delle notizie è la 
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più balorda di questo mondo, si hanno notizie 

stranissime che devono essere sedimentate, perché 

altrimenti non si riesce a capire che cosa è 

questo incidente e quindi se abbiamo avuto 

notizia, noi che eravamo in riunione, alle 5:00 

del pomeriggio di questo incidente, non credo che 

alle 5:00 del pomeriggio vi fossero tutte le... 

la raccolta degli eventi fondamentali che 

potevano interessare lo Stato Maggiore e vedremo 

come, perché interessare lo Stato Maggiore è per 

una cosa importantissima, l’aereo non era stato 

visto dal sistema radar e io lo scrivo in questo 

primo rapporto, a chi poteva interessare che 

l’aereo non era stato visto dal sistema radar, se 

non ad una più tarda meditazione? PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa Generale! 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: io credo che se mi 

ferma mi va bene. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ecco, allora lei ha dichiarato, ha fatto le sue 

considerazioni su questo documento, io vorrei che 

lei mi confermasse se comunque quello che lei 

adesso ha ritenuto di dire, di riferire, sono le 

sue considerazioni e le valutazioni che lei fa 

dopo avere preso visione, ha avuto modo di 

prendere visione di questo documento o se queste 
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circostanze, questi fatti lei dopo aver preso 

visione del documento li ricorda e quindi è in 

grado a questo punto di dirci, di darci 

indicazioni precise sui suoi appunti e 

sull’agenda, ecco. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

credo di aver già detto che io non ricordo... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...nulla di quanto scritto. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: però dalla documentazione... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito, va 

bene. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...risulta 

chiaramente... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

l’importante è che... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...che queste cose le avevo... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: anche... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...già intuite. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: l’ho già detto. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: dopo la riunione quando feci i 

miei chiarimenti per iscritto... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: va bene. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...in una mia memoria. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta, lei ha disposizione 

la fotocopia della sua agenda, è in grado, ha 
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avuto la possibilità di interpretare l’ultima 

frase, l’ultima scritta, le ultime due righe, una 

riga e mezza, scritta alla pagina che dovrebbe 

essere la 13, quindi quella immediatamente 

successiva? IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, quella 

successiva, quella in bianco, diciamo... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...del rovescio. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì, l’ultima riga e mezza 

manoscritta. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ci abbiamo 

provato da sempre si capisce soltanto “minaccia 

area da”... PRESIDENTE: sì, qual è la frase, 

ecco, così... IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, no 

no, la frase non è interpretabile. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: per questo è difficile dire 

Presidente, perché non è stato possibile 

interpretarne. IMPUTATO MELILLO CORRADO: la frase 

non è stato ai interpretata, perché scrivevo 

velocemente, forse allora me ne sarei ricordato, 

ma non riesco a interpretare la prima e l’ultima 

parola della riga che sono identiche da quello 

che capisco... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: e in mezzo c’è minaccia 

area da. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: minaccia 

area da, sì, e poi abbrevia punto. IMPUTATO 
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MELILLO CORRADO: bisogna vedere qual è la frase 

precedente, la fase precedente si riferisce alle 

E.C.M. C.C.M. cosa sono? Sono le protezioni, le 

difese degli apparati radar con apparati con... 

che controna... la minaccia di interferenze sulle 

frequenze radar da parte di aerei che fanno 

contromisura elettroniche e quindi trattandosi di 

questa frase con una minaccia area credo che vi 

sia stata connessione, comunque non so 

interpretare. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

senta, lei nella pagina precedente dove iniziano 

gli appunti relativi a questo episodio, nella 

penultima riga vi sono... vi è scritto Pilota 

intatto documenti addosso, eh, lei ha ricordo di 

documenti ritrovati... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

no, non... ho detto che non ho ricordo... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no, non ha 

ricordo... IMPUTATO MELILLO CORRADO: queste cose 

mi sono state dette dall’Ufficiale che aveva 

fatto le sue indagini vorrei sottolineare ancora 

una cosa per la Corte che tutti ricordano in 

questa sede, che uno dei primi a giungere sul 

luogo fu il Capitano Smacchia, purtroppo deceduto 

non abbiamo potuto ascoltare, il Capitano 

Smacchia era l’Ufficiale della Sicurezza del Volo 
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del Comando Terza Regione Aerea ed aveva come suo 

superiore un Capoufficio di cui non ricordo il 

nome ma... non ricordo il nome al quale 

certamente il Capitano Smacchia siamo abituati a 

far così, avrà riportato. Quindi le fonti che 

vennero sentite dal Tenente Colonnello Argiolas, 

perché noi non viviamo gli eventi, li viviamo 

soltanto di riscontro da quello che vien detto e 

certamente una delle fonti fondamentali fu quello 

della sicurezza del volo della Terza Regione 

Aerea, un altro fu il C.O.P. altre furono notizie 

che giungevano dai Carabinieri e... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: va bene. Senta, Generale, 

lei ricorda che nei giorni immediatamente 

successivi e precisamente il 21 luglio e c’è 

stata una riunione e diciamo la riunione che 

inizialmente era stata... si riteneva fosse tra i 

Capi di Stato Maggiore che poi invece lei nel 

successivo, immediatamente successivo 

interrogatorio ricordando meglio i fatti ha 

indicato come una riunione di vertice è così? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, volevo 

sottolinearlo io per far capire come del resto 

avevo detto durante l’interrogatorio, che il 

documento era certamente mio, io avevo certamente 
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partecipato a quella riunioni e le altre 

successive, però... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa, a quale documento lei 

fa riferimento adesso? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

il documento quello che ha citato del giorno 21 

luglio 1980, del mio brogliaccio... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: va bene. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: riunione S.M.D.. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene. IMPUTATO MELILLO CORRADO: io 

a quello lì partecipai... però dissi durante 

l’interrogatorio che non ricordavo affatto quegli 

eventi e che nel leggerli li trovavo più che 

plausibili. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: bene, 

senta, cosa ricorda ecco intanto vediamo cosa 

ricorda lei, se lei ricorda qualcosa di questa 

riunione, chi c’era, chi erano le persone 

presenti e quello che lei ricorda che ciascuno 

dei presenti ha riferito? O perlomeno gli 

argomenti che ha posto... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: credo di aver detto che dopo sedici 

anni, perché se fossi stato forse interrogato su 

questa materia il... nel 1992, forse la memoria 

era un po’ più fresca e soprattutto il mio stato 

era molto e... efficiente, ma dopo sedici anni, 

io non ricordavo niente, però naturalmente è 
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molto facile per chi è abituato a trattare 

questioni di Stato Maggiore dedurre qual era 

l’argomento, chi era presente, quali erano i temi 

per esempio, alla riunione partecipò il Generale 

Bartolucci e perché il Generale Tascio e il 

Generale Melillo, non poteva bastare il Generale 

Tascio, il Generale Tascio era il coordinatore, 

il Generale Melillo, perché il problema di fondo 

uno dei problemi di fondo di quella riunione era 

il motivo per il quale la Difesa aerea non aveva 

potuto vedere un velivolo straniero che era 

penetrato impunemente nel nostro territorio e 

quindi era una cosa estremamente, ritenuta 

estremamente grave non solo in termini politici 

ma anche nell’Aeronautica, perché l’Aeronautica 

non aveva gli elementi, né i mezzi per poter far 

fronte, appunto e quello fu un caso in cui si 

manifestò palesemente una delle carenze del 

sistema di Difesa Aerea si trattava di... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh, questo... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...ricorrerei ai 

ripari, e quindi il problema in fondo era 

quello... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo 

scusa, se la interrompo, quindi questa è la 

ragione della sua partecipazione. IMPUTATO 
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MELILLO CORRADO: la ragione principale, posso 

dire anche perché... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: principale. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...ero colui che doveva fare il... costituire 

proporre al Capo di Stato Maggiore alla 

costituzione della Commissione di Indagine e 

dovevo essere presente anche per quello infatti 

la Commissione di Indagine che stava per essere 

varata addirittura da quella riunione venne 

fermato tutto perché si ventilò e poi venne 

confermato il giorno successivo che la 

Commissione poteva essere bilateral... italo-

libica. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, in 

relazione proprio a questa esigenza a questo 

problema che coinvolgeva direttamente la vostra 

competenza e anche la vostra responsabilità lei 

ricorda se in quella riunione e in che termini si 

riferì del fatto che nel momento nel quale si 

verificò, si accertò che vi era stato... vi era 

caduto questo aereo, vi era in corso una 

esercitazione della N.A.T.O.? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: e... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

chiedo scusa, un’esercitazione aerea, diciamo, 

nell’area di Taranto ecco, in che modo questa... 

se questa notizia fu oggetto di discussione, se 
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se ne parlò e in che termini, che ricordi... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: non lo ricordo, se non 

è scritto qui, vuol dire che non se ne è parlato, 

però io dell’esercitazione l’ho saputo 

successivamente non mi dovevo interessare agli 

eventi che erano collaterali all’incidente dovevo 

in quel momento fondamentalmente interessarmi 

alla natura dell’incidente del velivolo, 

eccetera, per poter individuare la migliore 

composizione della Commissione di Indagine 

Tecnico formale e quindi affrontare insieme al 

Capo di Stato Maggiore ma come capo del Terzo 

Reparto mi competeva, la revisione di tutta la 

pianificazione futura della nostra Difesa Aerea 

che aveva fatto acqua. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ecco, chiedo scusa, ma proprio perché 

vi era l’esigenza di accertare come era potuto, 

come si era potuto verificare che un aereo 

arrivasse sul nostro territorio e cadesse senza 

essere individuato a me pare logico che non 

potesse non essere a vostra conoscenza il fatto 

che proprio nel momento in cui questo episodio si 

sarebbe verificato vi era in corso 

un’esercitazione, cioè è una circostanza che 

sicuramente direttamente collegato o comunque 
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collegabile con il fatto, ecco lei dice se ho ben 

compreso che lei non sapeva in quel momento, cioè 

al 21 luglio che al 18... diciamo nel pomeriggio, 

primo pomeriggio, mattinata del 18, vi fosse in 

corso questa esercitazione. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: esatto, vorrei spiegare il motivo 

fondamentale, perché nei primissimi giorni in 

cui... successivi all’incidente la convinzione 

era che l’aereo non poté essere visto al radar 

perché ha... era in avvicinamento al nostro 

territorio a bassissima quota, cioè 

l’esercitazione poi dopo è stata collegata, ma 

perché poi immediatamente dopo, esaminato a cura 

del reparto sperimentale di volo il... il Flight 

Data Recorder, la scatola nera... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...venne, è evidente che l’aereo stava 

volando a dodicimila metri, il problema si spostò 

totalmente ma in quel momento in cui noi e... ci 

fu la riunione di vertice e non del Comitato di 

Capo di Stato Maggiore, fu l’errore mio nel 

guardare la documentazione che non ricordavo. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei ricorda quando 

successivamente in ce momento, lei ha avuto 

notizia di questo fatto, dell’esercitazione? 
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IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, non ricordo quando. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no, non ricorda va 

bene. IMPUTATO MELILLO CORRADO: so che è emerso 

che vi era questa esercitazione... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: che vi era... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...però non mi sono interessato 

anche perché l’argomento una volta... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: va bene, non lo ricorda. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, una volta... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: non lo ricorda. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...che era stata 

costituita la Commissione il secondo lavoro che 

doveva fare il Terzo Reparto era aspettare che la 

Commissione chiedesse qualcosa di speciale, per 

esempio, aggiunta di membri o fare delle analisi 

che loro non potevano fare esterna, anche agli 

enti civili e il momento successivo è quello di 

ricevere la relazione per vedere da quella 

relazione quali elementi utili trarre per lezioni 

apprese... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va 

bene, questo lei lo ha anche già detto... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: tutto il resto... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...senta Generale, 

lei ricorda sicuramente che in quella riunione 

del 21, a quella riunione prese parte anche il 
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Santovito, lo ricorda? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

non lo ricorda... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

oppure non lo ricorda? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...ho detto che non lo ricordo, però... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: lo ha dedotto dai suoi 

appunti? IMPUTATO MELILLO CORRADO: però lo leggo 

dai miei appunti. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

bene, ecco, e allora proprio in riferimento ai 

suoi appunti Generale, lei ha sicuramente, cioè 

ha sotto gli occhi la sua agenda, vi è alla 

pagina e... diciamo, successiva alla prima dove 

in alto a destra nella data del 21 vi è una sua 

annotazione, Santovito, ecco, vuole leggere la 

frase... IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...ecco che è 

manoscritta accanto? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

volentieri, volentieri. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ecco. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...Santovito, “se dicono del DC9, quello era in 

quota e la copertura è totale”, punto... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ecco, la prima... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...una spiegazione... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...ecco no, la prima 

domanda che le faccio è questa, lei ha ricordo 

della presenza di Santovito, mi pare che ha detto 
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di no. IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, ho detto di 

no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no, quindi 

vuole darci la sua interpretazione di questi suoi 

appunti? Ecco, perché si fa riferimento... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: dobbiamo... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...al DC9, se ricorda... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...dobbiamo leggere, 

dobbiamo leggere un po’... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: un po’ prima... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...come è andato la riunione, la 

riunione è proprio dalla pagina precedente dal 

primo rigo si legge Bartolucci, le bassissime 

quote hanno raggi piccoli, occorre una fitta rete 

ovvero A.W.A.C.S.”, perché l’A.W.A.C.S. essendo 

in volo scavalcava tutte le problematiche dei 

radar, dovute alla curvatura terrestre che non 

potevano vedere alle bassissime quote che se non 

a... pochi chilometri, decine di chilometri, per 

cui evidentemente non si poteva costituire una 

rete radar che si saldasse alle basse quote, non 

lo poteva fare nessun Paese al mondo, figuriamoci  

se poteva farlo l’ITALIA con i bilanci che aveva, 

quindi bisogna ricorrere all’A.W.A.C.S. gli 

argomenti successivi a questo primo intervento 

del Generale Bartolucci, riguardano tutte le 
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attività a bassa quota e nella part... adesso 

vado alla pagina successiva dove vi è 

l’intervento dell’Ammiraglio Torrisi, prima 

dell’intervento di Santovito, nel quale è scritto 

che a bassa quota siamo messi molto male, però 

attualmente copriamo bene a tutte le quote, vuol 

dire a tutte le altre quote. In conseguenza di 

questo elemento copriamo molto bene a tutte le 

quote e che noi sapevamo all’epoca che il Mig 23 

aveva penetrato il territorio italiano dalla 

bassissima quota, quindi... il... Generale 

Torrisi se ne uscì con questa domanda... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: Santovito. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: scusi, chiedo scusa, Santovito. E se ci 

chiedono del DC9, per dire, del DC9, come mai non 

avete visto il Mig 23 invece avete visto il DC9 e 

la sua risposta è stata data a se stesso ad alta 

voce, perché il DC9 viaggiava alle alte quote ed 

infatti abbiamo già detto come ha detto 

l’Ammiraglio Torrisi che alle alte quote stavamo 

bene, cioè eravamo saldati, ma quello che 

dovrebbe far concludere questa interpretazione 

perché non posso individuarne altre è che nessuno 

ha fatto un balzo sulla sedia quando 

l’Ammiraglio, chiedo scusa, il Generale 
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Santovito... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

Generale Santovito. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ha 

accomunato inconsciamente questo Mig 23 con il 

DC9, tanto è vero che l’argomento è continuato 

con Bartolucci, il quale riprende l’argomento che 

era in corso e dice sono in corso dei programmi 

di potenziamento, eccetera, che dovranno essere 

rivisti, eccetera, ora io ho scritto questa 

frase, dice, perché l’ho scritta? Perché era 

importante, io non lo sapevo se questa frase era 

importante, perché scrivo le note per futura 

memoria di quello che devo estrarre perché possa 

essere il mio interesse, ora quando un Generale, 

un Ammiraglio inizia un discorso io non so dove 

va a finire, e quindi evidentemente lo scrivo, 

dopo di che l’argomento si è fermato e non lo ho 

più nemmeno preso in considerazione perché non mi 

riguardava. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, 

chiedo scusa, tutto questo che lei ora ci ha 

riferito è la... diciamo, la sua interpretazione 

degli appunti, ecco presi... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: la mia deduzione. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ecco, le sue deduzioni quindi 

conferma che invece, non so, lei invece non 

ricorda nulla di quanto detto in quella riunione. 
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Senta... PRESIDENTE: sospendiamo dieci minuti. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah, prego! 

PRESIDENTE: perché sta parlando da... dieci 

minuti dieci. (Sospensione).-  

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: Prego! VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: c’è il Pubblico Ministero? Vuol 

vedere per caso se è giù nelle stanze... VOCI: 

(in sottofondo). PRESIDENTE: sì, prego Pubblico 

Ministero allora! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

sì, eccomi Presidente. Senta Generale, tenuto 

conto di quanto ha già detto prima è in grado di 

riferirmi che cosa intendeva dire o se ricorda 

che cosa, che significato ha dato all’annotazione 

sulla sua agenda, nella parte dove dice, tra un 

paio di ore sapremmo che cos’è? Ecco, mi 

riferisco all’annotazione che del 18, pagina... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: rovescio di pagina 12. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, dovrebbe 

essere... ecco a pagina... la seconda Generale, a 

pagina 13 quindi, chiedo scusa. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: no, è il rovescio di pagina 12. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: sì, ah, va bene, io ce l’ho 

come pagine successiva. Ecco, dunque, se leggo 

bene il suo appunto: “esame attacco alare, tra un 
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paio di ore sapremmo cos’è”, ecco... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...questa sua annotazione ecco, da 

cosa nasce? Ecco. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

questa mia annotazione mi è stata... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: e quindi il paio di ore 

ecco lei ha compreso, ecco le ragioni. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: questa mia annotazione mi è 

stata data come notizia insieme a tutte le altre 

probabilmente non è in ordine cronologico ma 

certamente è stata scritta dopo aver scritto 

cadavere, seppellire subito, puzza, sarà 

riesumato... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei 

ricorda da chi avrebbe... ecco chi avrebbe dovuto 

entro un paio di ore... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

la ringrazio per la domanda, in questo senso 

riesco... chi avrebbe dovuto darmi queste 

notizie, eh, ho detto prima che sicuramente 

l’Ufficiale della Sicurezza volo Tenente 

Colonnello Argiolas si è attivato non appena ha 

saputo dell’incidente, evidentemente incid... 

qualunque fosse stato l’incidente lui doveva 

trarre gli elementi per riferirli a me e ai 

livelli superiori, quando mi ha riferito questi 

elementi, c’è anche questa voce esame attacco 
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alare tra un paio di ore sapremmo che cos’è, 

naturalmente anche lui ha avuto questa 

informazione da un’altra fonte, ma da quello che 

arguisco come Ufficiale, Pilota, è che 

dall’attacco dell’ala alla fusoliera sovente si 

individua anche... se non il tipo di velivolo 

almeno la categoria e qualcuno avrà detto andiamo 

a vedere l’attacco alare visto che non sappiamo 

che aereo è e poi potremmo trarre delle 

conseguenze, questo esame dell’attacco alare, non 

mi risulta che poi sia stato fatto, ma mi è stato 

riferito e così com’è e così lo ho trascritto, 

non... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei ha 

ricordo se quindi poi dopo un paio di ore o 

comunque un tempo ragionevolmente simile ha avuto 

notizie sull’attacco alare di questo aereo? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, non ho avuto 

ricordo, non ne ho ricordo e so soltanto che mi è 

stata data questa informazione non... e non ne 

sono eseguite altre, teniamo presente che al 

mattino fu chiarissimo che, intanto sapevamo già 

che l’aereo era libico dalle coccarde e al 

mattino fu chiarissimo che si trattava di un Mig 

23, fino al mattino non sapemmo che aereo era, 

probabilmente qualcuno non sapendo il tipo di 
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aereo, avrà cercato di indagare sulla 

inclinazione dell’attacco alare sulla fusoliera 

per farne qualche deduzione. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: lei ha ricordo se nel corso della 

sera del 18 luglio, lei ha avuto un contatto 

diretto con il Generale Tascio o con il Generale 

Brancaleone? IMPUTATO MELILLO CORRADO: io non ho 

ricordo di questo, ma non credo di aver avuto 

contatto né con l’uno e né con l’altro, però non 

ne ho ricordo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

non ne ha ricordo. Senta Generale, nella riunione 

di vertice del 21 luglio, ecco della quale 

abbiamo appunto parlato poco fa, sono stati 

affrontati una serie di argomenti, sono state 

prese delle decisioni, lei ne ha ricordo? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, non ho ricordo, ma 

sono sicuro che in questa riunione, vennero 

fatte... venne fatto l’esame di diversissimi 

argomenti, e vorrei sottolineare che sia nelle 

riunioni dei capi di Stato Maggiore, sia nelle 

riunioni di vertice convocate dal Capo di Stato 

Maggiore Difesa, che non era superiore ai Capi  

di Stato Maggiore di Forza Armato ma era primo 

fra pari, le decisioni che vengono prese sono 

sempre ad unanimità, cioè non vi può essere una 
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decisione del Capo di Stato Maggiore Difesa, il 

Capo di Stato Maggiore di Forza Armata la pensa 

in modo diverso. Quindi mentre si... vengono 

fatte discussioni, ed esami... orientativi sui 

diversi settori di indagine, di valutazione che 

devono essere fatte, per esempio per quanto 

riguardava la Difesa Aerea è di numerosissimi 

orientamenti da quella riunione, la decisione 

finale fu una sola ed è quella che io ho 

trascritto alla pagina 15, dove c’è scritto: 

“fare tele al Gabinetto del Ministro” e come 

potrà notare quello che ho scritto io con grande 

velocità è integralmente senza cambiare una 

parola stato trasmesso da noi poi al Capo di 

Gabinetto con estrema velocità, certamente a 

mano, nel messaggio che venne fatto dallo Stato 

Maggiore dell’Aeronautica, Primo Ufficio. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, laddove si 

parla in questi suoi appunti, dei rapporti con i 

libici che chiedevano la restituzione dell’aereo 

e anche della salma del Pilota e ad un certo 

punto vi è un’annotazione che dice testualmente: 

“allunghiamo il brodo”, ecco questa espressione, 

ecco... IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, non... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco per quale 
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ragione, ecco, il significato e per quale 

ragione, il comitato... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

non credo che... credo che sia del Generale De 

Paolis, conoscendo il Generale De Paolis 

certamente non disse “allunghiamo il brodo”, io 

devo trascrivere... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...e 

con molta... si vede con effetto anche per... 

riguarda... riguardo a me stesso, quello che 

viene in sostanza detto, ”allunghiamo il brodo”, 

lo ho scritto io perché il significato era... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ma la ragione 

era... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...era... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...sì, 

Consulente... AVV. DIF. NANNI: possiamo 

leggere... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...di andare 

con calma. AVV. DIF. NANNI: ...la possiamo 

leggere questa frase. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì, ma il significato della frase, 

insomma è abbastanza, chiaro, quello che volevo 

sapere da lei, se lo ricorda, qual erano le 

finalità di questa indicazione di prendere tempo, 

ecco, diciamolo. IMPUTATO MELILLO CORRADO: non... 

non lo ricordo, non riguardava certamente il 

Terzo Reparto, ma da quello che poi si legge si 
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capisce perché bisognava ritardare un po’ i 

tempi, perché vi erano degli interessi nostri, 

nazionali, oltre che dell’Aeronautica a cercare 

di capire quanto più possibile o carpire quanto 

più possibile da questo Mig 23 e una volta... una 

volta messo sotto controllo dei libici, certe 

attività, non potevano essere svolte... AVV. DIF. 

NANNI: chiedo scusa... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta, l’interesse... AVV. DIF. 

NANNI: ...nell’interesse di tutti possiamo 

leggere la frase, perché non riesco a trovarla 

negli appunti. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

allora... IMPUTATO MELILLO CORRADO: la posso 

leggere io ce l’ho sotto... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì, prego Generale! AVV. DIF. NANNI: 

sì, magari. PRESIDENTE: 14 retro, è. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: “diciamo di recupero è difficile 

di pezzi intanto gli diamo la salma, falli venire 

tra quarantotto, settantadue ore sia per salma, 

sia per velivolo, allunghiamo il brodo, 

attendiamo, cerchiamo di fare qualche cosa in 

modo tale che non vengano prima di quarantotto, 

settantadue ore”. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

uhm! IMPUTATO MELILLO CORRADO: questo capisco, 

eh, naturalmente non lo ricordo, ma lo capisco 
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da... fra l’altro lo ho scritto io quindi... è 

un’interpretazione più ampia la posso dare io, 

sicuramente voleva dire quello. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: lei ha fatto riferimento 

all’interesse, allo studio, all’osservazione del 

velivolo che era caduto, ecco l’interesse di chi 

era? Solo dell’Aeronautica o anche di qualche 

altro organismo che lei sappia? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: guardi, l’interesse era sicuramente 

dell’Aeronautica, chi era preposto al 

coordinamento di queste attività era il Generale  

Tascio, può darsi che vi fosse anche qualche 

altro organismo interessato ma io non mi sono 

interessato a questa attività. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta Generale, nell’interrogatorio 

al quale io ho già fatto riferimento, sempre 

quello del 9 gennaio, alla domanda del Giudice 

relativamente alle regioni per le quali vi era 

l’esigenza di dilazionare i tempo il Giudice le 

chiede: “ma è sicuro che non c’erano altre 

ragioni?” lei risponde: “non lo so, e io come 

faccio a saperlo, quello che non so non so, io 

cerco di capire perché gli vogliono fare questa 

dilazione, perché i Servizi Segreti hanno i loro 

segreti, ecco perché dico che ci sarà qualcuno 
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ancora in vita che potrà”, poi il Giudice le 

dice: “lei saprà che sono stati presi diversi 

pezzi”, ecco e lei risponde: “certo, lo so sì”, 

ecco ricorda queste domande e queste risposte? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: cioè... non vedo però 

qualcosa... no, non le ricordo... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: mi riferisco... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: non le ricordo le ho lette e non 

vedo, almeno mi sembra... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: mi riferisco... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...di trovare qualcosa di diverso da 

quello che ho detto adesso. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: di diverso, non di diverso ma di più, 

nel senso cioè che laddove si fa riferimento 

all’interesse ad apprendere, ad acquisire notizie 

sull’aereo, questo interesse fosse non solo 

dell’Aeronautica e in particolare del secondo 

reparto, lei ha citato correttamente il Generale 

Tascio ma anche del S.I.S.M.I., quindi dei 

Servizi, ecco era questo. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: io ho detto di qualche altro che però in 

questo momento... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

allora le faccio la domanda, lei ha ricordo se i 

Servizi si sono interessati a questa vicenda, se 

sono intervenuti sul luogo, si sono interessati 
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dello studio e dell’acquisizione di informazione 

di dati relativo a questo episodio ed in 

particolare se i Servizi o il S.I.O.S. si sono  

appropriati, hanno preso, hanno avuto modo di 

prelevare delle parti o delle... sì, delle parti 

dell’aereo che era caduto? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: di queste cose non ne ho ricordo, però 

so che sono avvenuto, l’ho saputo dopo. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta, lei sa se sul luogo 

della caduta del Mig si sono recati oltre ad 

Ufficiali dell’Aeronautica Italiana anche 

Ufficiali o comunque persone appartenenti ad 

altri Stati esteri ed eventualmente chi, se lei 

lo ha saputo all’epoca e che cosa ricorda? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: all’epoca non l’ho 

saputo, lo so adesso, da quello che posso 

ricordare venne chiesto un aereo per poter andare 

da Pratica di Mare, se non sbaglio, a Crotone ma 

il mio compito che era poi quello del C.O.P., era 

quello di procurare l’aereo e basta, non 

conoscevo i nomi dei... dei passeggeri, se non 

quello... senza però ricordarlo, del Generale 

Tascio. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. 

Senta Generale, lei ha ricordo della riunione che 

si è svolta, delle due riunioni che si sono 
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svolte il giorno successivo, parliamo del 22 

luglio, vi è stata una prima riunione presso 

l’Ufficio del Capo di Gabinetto del Ministro e 

poi alle 12:00 una riunione con il Ministro, ne 

ha ricordo lei? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, non 

ne ho... non ne ho ricordo, so benissimo che cosa 

vuol dire... cosa vogliono dire queste riunioni, 

qual era lo scopo perché l’ho letto sul mio 

brogliaccio... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ecco... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...ma non ne ho 

assolutamente ricordo, ripeto, queste domande mi 

sono state fatte sedici anni dopo e in condizioni 

mie particolari. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

dunque Generale, faccio riferimento al documento 

che lei ha citato all’inizio dell’interrogatorio 

a firma del Colonnello Sciandra, ecco, e Arpino, 

dei due... anche del Colonnello Arpino, quello 

redatto il 19 luglio dell’80, ecco, in questo... 

diciamo questa nota che riepilogo un po’ tutti i 

vari momenti di acquisizione delle notizie si fa 

riferimento alla caduta dell’aereo e si indica 

come orario di caduta dello stesso le ore 14:20, 

nella sua agenda, nella prima pagina nella quale 

lei annota questi fatti riferiti alla caduta del 

Mig lei indica un orario diverso le 11:05, ecco 
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questa differente indicazione dell’orario come la 

spiega? IMPUTATO MELILLO CORRADO: con due fonti 

diverse, l’orario delle 14:20 è un orario che 

arrivò al C.O.P., infatti il  documento è del 

C.O.P. e dal C.O.P. giunse da una fonte esterna 

che è quella del controllo del traffico aereo di 

Brindisi... VOCI: (in sottofondo). IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: l’ora del controllo? A.C.C. 

Brindisi, controllo del traffico aereo di 

Brindisi, e quando, ripeto, c’è un incidente e 

vengono date le prime notizie sono le più strane, 

l’orario d’altra parte non è che sia così 

rilevante, perché quello che conta è il punto, se 

il Pilota è morto, se ha fatto dei danno a terzi 

e tanti altri elementi, l’orario poi viene 

sicuramente individuato da chi deve fare le 

indagini, tuttavia io scrivo 11:05, è una cosa 

diversa, quindi è una fonte diversa e io vorrei 

mettere in evidenza che vi furono fonti diverse, 

che indicarono un orario fra le 15:00 e le 15:20, 

una fonte diversa documentata, questa fonte è il 

rapporto del... dell’R... S.C.C. del centro di 

soccorso del Terzo R.O.C., al quale intorno alle 

16:00, le 15:00, non so che ora, giunse la 

telefonata del Maggiore Di Monte, il Maggiore Di 
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Monte doveva essere ascoltato qui ma purtroppo 

era in pessime condizioni di salute e non ha 

potuto essere sentito, il Maggiore Di Monte 

disse... il Maggiore Di Monte intanto si recò 

immediatamente in zona dove era accaduto 

l’incidente e da lì fece questo rapporto al 

centro di soccorso del Terzo R.O.C. nel quale 

diceva l’aereo è caduto fra le 15:00 e le 15:20, 

voglio dire che questa è una seconda fonte 

ufficiale e probabilmente ve n’è una terza, fatto 

sta che a me giunse attraverso il servizio del 

Terzo Reparto che l’aereo era caduto alle 11:05, 

poi quando vi fu l’indagine da parte 

dell’apposita Commissione questo orario non fu 

11:05, credo che fosse fra le 11:00, 11:30, ma 

comunque tanto mi venne detto e tanto ho scritto. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta Generale, in 

uno di... diciamo nell’ultimo interrogatorio che 

lei ha reso l’è stato mostrato un documento che è 

pervenuto anche al Terzo Reparto da lei diretto 

in quel periodo, documento inviato al suo reparto 

e anche a quello diretto dal Generale Tascio, dal 

Gabinetto del Ministro e a voi è stato inviato da 

Ferri, mi riferisco a quello del 17 agosto ’81, 

quindi parliamo dell’agosto dell’anno successivo, 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 61 -   Ud. 17.07.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

l’oggetto di questo documento riguarda le 

incidenze negative sulla sicurezza militare, 

allora in questo documento proveniente dal 

S.I.S.M.I. si fa riferimento all’episodio del 

quale stiamo parlando e quindi cioè la caduta del 

Mig indicando... e sono indicati due riferimenti 

particolari e cioè il Mig viene indicato come Mig 

25 e la data di caduta dello stesso è indicata 

come 14 luglio dell’80, ecco lei... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì, ho sotto controllo... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ha avuto  modo... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ho sotto controllo 

tutta la documentazione. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ecco, allora per andare al concreto è 

stato acquisito agli atti sia il documento con 

l’annotazione manoscritta del Generale Ferri che 

la invia al Secondo e al Terzo Reparto chiedendo, 

appunto, ogni comunicazione, eccetera, poi vi è 

in data 18 agosto ’81, anzi chiedo scusa in data 

31 agosto ’81 c’è un suo appunto manoscritto del 

primo ufficio e poi vi è un documento del Terzo 

Reparto nel quale al quale è allegato un 

documento intitolato “Commenti e precisazioni” 

dove il Mig 23 viene corretto in Mig libico, 25 

chiedo scusa, in  23 e si precisa: “si trattava 
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di un velivolo Mig 23 e non Mig 25, i risultati 

dell’inchiesta hanno potuto stabilire che 

l’incidente del 14 luglio ’80 è avvenuto per un 

malessere del Pilota e certamente non nel corso 

di una missione di ricognizione per valutare la 

capacità della Difesa Aerea Italiana”, ecco io ho 

sintetizzato così la ricostruzione di questi 

documenti, lei ha reso delle dichiarazioni 

nell’interrogatorio e ha poi fatto delle 

precisazioni diciamo piuttosto particolareggiate 

nella memoria successiva che lei ha depositato, 

in ordine a quelle che lei ritiene debbono essere 

le interpretazioni sia di questo manoscritto 

appuntato in data 31 agosto, sia su questo 

documento riferito al Terzo Reparto del quale ha 

dato alcune indicazioni, ecco vuole dirci intanto 

il senso di questa sua... di questo manoscritto e 

il contenuto, per quale ragione, ecco, in questo 

documento si fa riferimento... si corregge 

l’indicazione del Mig da 25 a 23 ma in due 

passaggi non viene invece corretto il riferimento 

circa la data di caduta del Mig. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: vorrei dare e... prima di tutto non 

ricordo questa materia ma l’ho tratta dalla 

completa documentazione di cui venni in possesso 
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dopo le requisitorie dei P.M. andando a cercare i 

documenti presso la Cancelleria, la sequenza che 

ha dato lei, mi perdoni, non è corretta, perché 

vede la mia nota la può notare è del 29 agosto 

Melillo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: anzi quella nota se lei 

ricorda... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...ha avuto delle 

traversie perché venne erroneamente interpretata 

come se io avessi condivisi i contenuti, il che 

non è affatto vero, perché la mia nota diceva: 

“far pervenire al Sottocapo un appunto unico con 

il Secondo Reparto e dettagliare le situazioni” 

dicendo che se condivisi i contenuti potremmo 

continuarli, questi contenuti di questi nota 

congiunta non erano ancora stati scritti e siamo 

al 29, invece se lei va al documento... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa, lei dice 29 

perché in calce a questa annotazione manoscritta 

lei legge 29... IMPUTATO MELILLO CORRADO: è 

scritto 29. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...8? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: lei legge 29. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: esatto, 29/08, però se lei va a 

leggere in calce all’appunto che mi fece 
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pervenire il Colonnello Arpino, eccolo qui 

l’appunto, c’è una minuta non firmata e non 

protocollata, il quale Colonnello Arpino me lo 

mette in visione il giorno 28, cioè il giorno 

precedente a quello al quale io avevo poi fatto 

la nota, faccio presente però che nella stessa 

fascetta in alto c’è una nota del Colonnello 

Arpino, il quale dice: “trattenuta copia e fatta 

copia per S.I.O.S. con richiesta di documenti”, 

questa richiesta di commenti venne fatta e venne 

ricevuta dal Terzo Reparto, però quando venni 

interrogato questo documento non mi venne posto 

in visione forse perché non lo hanno trovato, ma 

se lei nota le... queste incidenze negative nella 

sicurezza militare prendono lo spunto 

dall’incidente del Mig 23, il quale la Difesa 

Aerea non era riuscita a vedere il velivolo e poi 

faceva una critica al sistema di Difesa Aerea, 

ben venuta, perché anche quella critica poteva 

essere considerata nell’ambito del Terzo Reparto 

dello Stato Maggiore, dicevo, nell’ambito della 

revisione che poi avvenne di tutto il sistema di 

Difesa Aerea  futuro che l’Italia era pronta a 

mettere in atto. In questo documento inviato dal 

S.I.S.M.I. si legge, come lei ha fatto notare, un 
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errore che Mig 25 e poi ha detto venne corretto, 

ma venne anche scritto un aereo libico Mig 25 

abbattuto sulle pendice e... il 14 luglio sarebbe 

stato inviato in Italia in missione esplorativa 

al fine di verificare l’esistenza di spazi aerei 

non controllati dagli organi di Difesa Aerea 

Italiana, questa è una interpretazione del 

S.I.S.M.I. ma quello che io notai e bisogna 

sottolinearlo per un motivo, è che quel 14 luglio 

1980 su questo documento è disallineato, il che 

vuole dire che questa data è stata messa dal 

S.I.S.M.I. in un momento successivo alla stesura 

di questo documento, sicuramente, però il Giudice 

Istruttore mi tranquillizzò e mi disse: “guardi 

di questa data è stata fatta una perizia e dalla 

perizia risulta che sotto c’era ancora la data 

del 14 luglio”, ho cercato questa perizia, 

probabilmente esiste, io questa perizia non l’ho 

trovata e certamente esiste, volevo vederne i 

contenuti, poi dopo bisogna leggere che cosa è 

successo, ha detto proprio il Colonnello Arpino, 

“ho inviato la copia così come stabilito dal 

Sottocapo di Stato Maggiore al Secondo Reparto 

per notizie” e il Secondo Reparto ha dato ben due 

pagine e oltre di informazioni il giorno 21 
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agosto 1981, in queste informazioni tutto viene 

riportato per quanto riguarda le competenze del 

Secondo Reparto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

chiedo scusa Generale, lei ha detto adesso che la 

data nella parte manoscritta la data che è 

apposta in prossimità della sua sottoscrizione... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: è quella del? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: 29. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: se ho 

capito bene 29. IMPUTATO MELILLO CORRADO: certo. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: a me pare che sia 

un 25 o un 26. IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, mi 

dispiace... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no, 

lei conferma... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...ma è 

un 29. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...che è un 

29. IMPUTATO MELILLO CORRADO: e lo confermo, 

come... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: come interpretazione 

autentica. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, 

chiedo scusa, allora la data 31 agosto ’81 

apposta con il datario a timbro, a secco, che è 

apposta diciamo in cima a questa sua 

sottoscrizione cosa indica? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: probabilmente che il documento ha fatto 

il suo giro e quando è stato... è arrivato a chi 
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doveva timbrarlo lo ha timbrato due giorni dopo, 

però non è quello il punto che io volevo 

sollevare, volevo sollevare che quando mi venne 

sottoposto all’attenzione il documento di Arpino, 

la minuta che io ho indicato, quella minuta non 

conteneva ancora l’allegato congiunto perché io 

lo avevo chiesto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

chiedo scusa Generale, ma proprio questo 

documento del Generale Arpino... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...che è quello del 28/08/’81... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: esatto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...se io leggo bene nella seconda pagina... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...nelle ultime righe dice: “il 

documento in esame di cui in allegato si invia 

una chiosatura non era stato preliminarmente 

coordinato con questo Stato Maggiore” e 

sembrerebbe essere proprio l’allegato quello del 

quale io le ho dato lettura. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: no, le devo... le devo dire di no, 

perché se io leggo che la minuta fatta dal Arpino 

del 28, la mia decretazione del 29, certamente 

questo allegato è venuto dopo la mia decisione... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah, ecco. IMPUTATO 
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MELILLO CORRADO: ...perché questo allegato... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...è un documento 

che... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...che fonde le 

problematiche del... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ho capito. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...Terzo Reparto di Difesa Aerea con le 

problematiche del Secondo Reparto di caduta di un 

Mig libico, cioè... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: mi permetto di sottolineare, di 

richiamare la sua attenzione su un’altra 

circostanza, in alto a sinistra del primo foglio 

di questo allegato c’è un riferimento specifico 

proprio al documento al quale viene allegato, si 

parla di allegato al foglio S.M.A. 311 13 3 e 

guardi che è esattamente quello che sembrerebbe 

un numero di protocollo ed è esattamente quello 

indicato in alto a sinistra proprio di questa 

nota firmata dal Generale Arpino. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: mi dispiace doverla... dover 

dire che non è così... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: non è così. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...questo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

guardi che io ho... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 
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quello che è scritto sopra allegato non è un 

protocollo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va 

bene. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...è un 

classiario, il classiario significa che il 31 3 è 

una serie di argomenti che sono del tutto simili 

e vengono classificati nello stesso... 

nell’archivio nello stesso faldone. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ho capito. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: il S.M.A. 3 1 1 significa che il 

documento in bozza è stato fatto il giorno... è 

stato fatto dal Terzo Reparto primo ufficio Prima 

Sezione Difesa Aerea, quindi non è un protocollo, 

non si può affiancare... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene. IMPUTATO MELILLO CORRADO: la 

certezza che io ho da questi documenti è che una 

volta data la disposizione il documento venne 

fuso, perché questa è la fusione e se lei nota da 

questa fusione viene inserito integralmente il 

documento del Secondo Reparto nella materia di 

sua competenza con quello del Terzo Reparto nella 

materia di sua competenza in modo da farne un 

documento unico, cosa dobbiamo dire? Che il 

documento non fu controllato? E allora bisogna 

vedere che cosa ha fatto questo documento, questo 

documento non è stato mai inoltrato, il Giudice 
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mi disse: “forse non venne registrato” che il 

documento che avevo sottomano e che io avevo 

guardato e avevo detto: “ma questo documento non 

ha né data, né protocollo, né firma ed è un non 

documento, cioè una bozza”, allora se la bozza 

non è ancora partita e non è stata ancora firmata 

vuol dire che non è stata nemmeno ancora 

valutata. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: allora 

in sintesi lei conferma quello che ha scritto 

nella sua memoria, cioè che lei non aveva... non 

ha mai avuto conoscenza, non ha mai preso visione 

di questo allegato, ho compreso bene? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no, non credo... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: no, e allora... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: non credo di poter dire così. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah, e allora ci 

dica qual è... IMPUTATO MELILLO CORRADO: devo 

dire... devo dire che quando viene un documento e 

che è ancora in bozza e probabilmente tale 

rimane... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho 

capito. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...perché poi 

c’è una decretazione mia successiva dove dico 

agli atti e speriamo per sempre, lei ha nozione 

di questo mio... di questa mia farfalla, questo 

vuol dire che era successo qualche cosa, per cui 
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il documento non era opportuno che andasse 

avanti. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e quindi 

allora... IMPUTATO MELILLO CORRADO: adesso le 

dico, no è importante, perché... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: no, chiedo scusa, vorrei 

essere certa di aver compreso, quindi lei afferma 

che questo documento diciamo era un documento 

ancora interno. IMPUTATO MELILLO CORRADO: in 

bozza. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ancora in 

bozza, ecco oggetto di elaborazione all’interno 

dell’ufficio e che non sembrerebbe essere mai 

stato inviato ad altri uffici, ho capito bene? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, interno 

dell’ufficio mai ad altri reparti... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ho capito, va bene. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...questo documento che 

doveva entrare in cartella doveva andare al 

Sottocapo per la firma. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ho capito. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

perché al Sottocapo? Perché si trattava di una 

risposta congiunta fra due reparti e anche perché 

la richiesta veniva dal Gabinetto al nome del 

Ministro, quindi ci voleva almeno la firma del 

Sottocapo, questo documento non è mai andato  dal 

Sottocapo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e 
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quindi... IMPUTATO MELILLO CORRADO: gli ho detto 

ci... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...è un 

documento rimasto diciamo in bozza. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: rimasto in bozza malgrado il 

Giudice Istruttore continuasse a dirmi che quel 

documento esisteva ed era... mi fece capire ma 

credo che me lo abbia anche detto solo che nella 

registrazione non l’ho trovato, che esisteva il 

documento firmato e protocollato, questo 

documento non è mai partito perché è successo 

qualche cosa e io voglio dirlo, perché 

altrimenti... cosa è successo, nell’agosto... 

luglio, agosto del 1981 vi fu un gran terremoto 

nelle Forze Armate perché sorse il problema della 

P2, il Capo di Stato Maggiore della Difesa 

dovette dare le dimissione, il Sottocapo di Stato 

Maggiore della Marina dovette dare le dimissione, 

metà, dico metà del personale del S.I.S.M.I. 

venne radiato perché appartenente alla P2, in 

quella circostanza vi era questa sostituzione, 

avvicendamento che probabilmente da un contatto 

informale a livello diverso dal mio venne 

giudicato inopportuno mandare avanti questo 

documento, del resto se io vado a leggere che 

cosa è scritto, lo dico adesso, in quel documento 
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del S.I.S.M.I. devo dire che chi lo ha scritto 

era un incompetente per quanto avesse dato degli 

elementi utili, non era certamente uno 

dell’Aeronautica che potesse ragionare e parlare 

di queste problematiche a livello adeguato, 

perché è impropria la... sono improprie le 

dizioni, e vi sono delle cose che lasciano 

estremamente perplessi, ne ho letta una sul Mig 

23 ma sono quasi tutte così, per cui la risposta 

avrebbe dovuto essere molto dura ma non è questo 

il caso di sollevare un grosso problema fra lo 

Stato Maggiore Aeronautica, il S.I.S.M.I., il 

Gabinetto e quindi il documento venne prodotto in 

modo pulito e in modo pacato. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta Generale, a proposito della 

data del 14, lei sicuramente ricorderà che quasi 

al termine dell’interrogatorio che lei ha reso il 

24 febbraio del ’97 le fu fatta la domanda in 

ordine alla ipotesi... alle indicazioni da 

qualcuno fatte circa la data della effettiva 

caduta del Mig, io per evitare interpretazioni 

mie le do lettura di due passaggi, della... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: credo che debba dar 

lettura di tutto però. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: no, io mi limito soltanto a quelle 
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che penso possano essere in questo momento 

rilevanti, allora le fu chiesto dal Giudice se 

circolavano nell’ambiente dello Stato Maggiore 

date diverse dal 18 luglio, lei ha risposto 

subito: “no”, poi il Giudice le chiede: “risponda 

senza fare giri di parole” e lei dice: “sì”, poi 

le chiede il Giudice “non circolava 

nessun’altra?” e lei dice: “no, che circolasse 

una data del 14 non lo posso dire”, ecco ci vuole 

riferire, vuole essere più preciso su questo 

fatto, su questa circostanza e cioè sulle 

indicazioni, sulle voci, su quanto si diceva 

circa la data della caduta, della effettiva 

caduta del Mig e che cosa ha inteso dire anche 

quando ha risposto al Giudice? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ecco perché dicevo leggiamo un pochino 

non dico tutto ma qualche altra cosa... AVV. DIF. 

NANNI: tanto più se non c’è motivo di 

contestazione. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: noi 

supponiamo che l’abbiamo... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: vorrei ricordare... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa Generale, io... AVV. 

DIF. NANNI: tanto più se non c’è motivo di 

contestazione, Presidente, cioè mi sembra che la 

domanda oggi non sia stata rivolta, quindi 
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leggere una parte di quelle risposte e chiedere 

oggi un commento, voglio dire, mette in 

difficoltà, ecco perché il Generale sta dicendo: 

“allora leggiamolo tutto”, oggi gli si faccia la 

domanda, lui darà le sue spiegazioni, la lettura 

dell’interrogatorio precedente la si fa se serve. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: allora Generale, 

lei... PRESIDENTE: la domanda praticamente è 

quella... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: la 

ripeto. PRESIDENTE: ...se...  PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: gliela formulo... PRESIDENTE: ...se 

nell’ambito del... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

esatto. AVV. DIF. NANNI: sì, il mio problema 

Presidente... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei 

ha notizie... AVV. DIF. NANNI: il problema che 

sollevavo è questo, cioè una volta che... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: Avvocato Nanni le 

ho già detto che riformulo la domanda... AVV. 

DIF. NANNI: Pubblico Ministero chiedo scusa... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...pensavo di 

andare veloce. AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa, ma 

lei non può dirmi come mi devo comportare, io sto 

dicendo al Presidente, che è il mio 

interlocutore... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

lo ha già detto Avvocato Nanni, ho preso atto 
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della sua... AVV. DIF. NANNI: eh, ma io sono 

tardo, evidentemente io non capisco come lei, 

quindi ho bisogno di chiederle questo, e cioè 

Presidente il problema della lettura di pezzi di 

interrogatorio esiste, allora se non c’è un 

motivo processuale per dare lettura, una volta 

che è stata data lettura adesso vuol dire che se 

la domanda viene ritirata, cioè facciamo finta di 

niente e le faccio la domanda adesso, il Generale 

Melillo risponderà alla luce di tutte le domande 

che sono state fatte, perché non si spiega per 

quale motivo il Pubblico Ministero deve leggere 

uno stralcio di una risposta ad un interrogatorio 

di sei anni fa... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

va bene. AVV. DIF. NANNI: ...senza che ce ne sia 

un motivo processuale. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa Presidente... AVV. DIF. 

NANNI: cioè senza che ci sia motivo... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ecco, io penso che... AVV. 

DIF. NANNI: ...e io non riesco mai a finire una 

domanda... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...l’Avvocato Nanni debba fare sempre 

polemiche... AVV. DIF. NANNI: sarà troppo 

lunghe... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...fuori 

luogo. AVV. DIF. NANNI: (voce lontana dal 
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microfono) ...però ogni tanto... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa... PRESIDENTE: 

il Pubblico Ministero inizia da capo.  PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: avremmo risparmiato, sì 

Presidente avremmo risparmiato qualche minuto. 

PRESIDENTE: ecco, quindi formuli... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta Generale, lei ha mai 

sentito o avuto notizie circa la diffusione di 

voci sulla caduta del Mig libico in data 

anteriore al 18 luglio? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ne ho avuto notizie ma dopo 

tanti anni, adesso se vuole posso rispondere 

anche a quello che mi ha chiesto... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: io chiedo scusa, ecco lei 

dice: “dopo tanti anni”. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: dopo tanti anni. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: le contesto che nell’interrogatorio 

che lei ha reso il 20, chiedo scusa, adesso 

ripeto la data, allora 24 febbraio del ’97 lei ha 

risposto in ordine alla data nella quale 

circolavano queste voci, domanda del Giudice: “ma 

questi discorsi e commenti si facevano nell’80, 

nell’81?” e lei risponde: “nell’80”, poi il 

Giudice le chiede: “nell’80...”... IMPUTATO 
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MELILLO CORRADO: no. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...“...in prossimità del fatto?”, e 

lei risponde: “certo, in prossimità, per dire, 

anche due mesi dopo”, pagina 126, poi il Giudice 

le dice: “il mese di luglio, il mese di agosto, 

il mese di settembre?” e lei risponde: “ecco, 

forse nel mese di agosto, c’era gente che era 

tornata dalla vacanza e che diceva: “è vero che è 

caduto un aereo il 16 luglio, non è caduto il 

18?”, “no a me hanno detto il 16”, “a me hanno 

detto il 20”, io poi mi fermo qui, ecco, la 

contestazione è sul fatto che lei all’epoca disse 

che queste notizie, queste voci lei le ebbe 

nell’80 e non anni dopo. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: la ringrazio! Mentre confermo che l’ho 

avuta anni dopo, vorrei intanto leggere tutta la 

parte che mi riguarda poi se avessimo il tempo, 

ma non ne abbiamo, le farei leggere tutte le cose 

che io ho detto in questo interrogatorio, che non 

hanno legame con i fatti reali, però vorrei 

leggere dopo aver, dopo aver parlato di queste 

cose, stavamo discutendo dei fatti condivisi, 

condivisi che sarebbero stati inoltrati alle 

Autorità Superiori o a chi le aveva richiesta, di 

cui sempre il solito documento del 1981, dopo una 
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lunga serie di domande finalmente al buio, 

finalmente riesco ad avere il documento e dal 

primo sguardo noto che non è vero, non era vero 

che io avevo condiviso quel documenti, ma che 

indicava, guardate che bisogna fare un documento 

congiunto e se condivisi in quello stato di 

tensione in cui io già mi trovavo, mi venne 

rivolta questa domanda, parlando della data del 

14 luglio, il Giudice Priore: “ma questo non è 

che dipendeva dal caso del fatto che circolassero 

nell’ambiente dello Stato Maggiore delle date ben 

diverse dal 18 luglio?”, la risposta è, “no”, 

quindi ho dato la mia risposta, ma mi dice il 

Giudice Priore, “risponda senza fare giri di 

parole”, ho risposto: “no”, io... qui c’è 

scritto, “sì” ma è “risponda senza fare giri di 

parole”. AVV. DIF. NANNI: è pagina 123. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: questo a pagina 123. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: sì sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: rispondo in quel modo, io una volta data 

la risposta no, per me era finito, però, cioè non 

circolava nessun’altra data, “è sicuro di 

questo?”, allora io ho detto: “no, che circolasse 

una data il 14 non lo posso dire”, non lo posso 

dire perché non l’ho mai saputo, “ma altre date 
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diverse dal 18 luglio?”, attenzione che siamo nel 

1991, dice: “per caso lei ha scritto questa cosa 

nel 1991 perché, perché forse ricordava il 

1991?”, io ho detto: “ma può darsi anche...”... 

AVV. DIF. NANNI: 1981. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ’81. IMPUTATO MELILLO CORRADO: come? 

AVV. DIF. NANNI: ’81. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

’81. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ’81. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ’81, sì sì, ’81. Ad un certo 

momento ho detto: “ma probabilmente ci sono state 

delle cose diverse”, soltanto che da quel momento 

in poi io non credo di essere stato lucido 

abbastanza da poter dividere i fatti che 

ricordavo con i fatti che avevo conosciuto in 

seguito e parlando proprio di luglio, agosto, 

eccetera eccetera, probabilmente l’ho saputo 

quando ero in vacanza, perché io da quando sono 

stato imputato, non ho più frequentato nessuno, 

se non quando andavo in vacanza trovavo qualcuno 

in montagna che forse me lo ha detto, comunque 

adesso dico lucidamente e con certezza che nel 

1980 e nei primi anni successivi, non ho mai 

saputo e né avrei potuto comprendere una data 

diversa dal 18 luglio 1980. Poi quando sono 

venute fuori altre notizie, che sono venute fuori 
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sui giornali, che qualcuno me le ha dette, io 

nelle condizioni, ripeto, in cui mi trovavo e che 

erano del tutto particolari e il Pubblico 

Ministero Dottore Roselli ha chiaramente detto: 

“lo sappiamo”, probabilmente ho detto delle 

stupidaggini che non avrei dovuto dire. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: va bene, senta Generale 

un’altra cosa, lei ha mai sentito parlare di un 

documento, ovviamente mi riferisco al periodo nel 

quale è stato trovato il Mig, quindi parliamo dal 

luglio ’80 in poi, non mi riferisco agli anni 

successivi quando lei ha avuto modo di prendere 

visione degli atti eh, e quindi di conoscere 

queste circostanze, ha mai sentito parlare di un 

documento-testamento ritrovato sul cadavere del 

Pilota o comunque nelle immediate vicinanze del 

luogo dove è caduto? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

non ne ho sentito parlare durante quei giorni, ne 

ho sentito parlare dopo quando venne obbligato o 

comunque dall’Ordinanza. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: venne diffusa, diciamo, la notizia. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: certamente non l’ho mai 

saputo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, 

vorrei tornare un attimo sulla esercitazione che 

era in corso il giorno nel quale l’aereo è 
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caduto, se ricordo bene lei ha detto poc’anzi 

che... di avere avuto notizia di questa 

esercitazione solo tempo dopo, di non averlo 

saputo subito o perlomeno non 

contemporaneamente... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

esatto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...ma in 

un momento successivo, lei ricorda quando ne ha 

avuto notizia? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no quando... quando il problema 

emerse, non ricordo esattamente quando emerse. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei ha ricordo se 

quando ne ha avuto notizia ne ha parlato con 

qualcuno, se questo è stato oggetto, diciamo, di 

discussione, questo argomento con altri suoi 

colleghi, con il Capo di Stato Maggiore, con il 

Sottocapo di Stato Maggiore? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: vuole sentire quello che so dal per 

sentito dire? Allora sì. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: no no, io... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: per il resto allora ufficialmente non ne 

ho mai sentito parlare se non dopo. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta Generale, lei era in 

aula e quindi sicuramente ha sentito. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: beh, certo! PUBBLICO MINISTERO 
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MONTELEONE: eh! Lei ha sentito, era presente 

quando è stato sottoposto ad interrogatorio il 

Generale Ferri, e in ordine a questa circostanza 

il Generale Ferri ha detto sulla esercitazione in 

corso quel giorno, ha detto di averlo appreso 

dopo e ha anche aggiunto: “seppi dopo 

dell’esercitazione...”... il riferimento è pagina 

106 della trascrizione: “l’avrò saputo una 

settimana dopo, quindici giorni dopo, l’ho 

saputo, penso che me lo abbiamo detto Melillo”, 

ecco questo riferimento del Generale Ferri è 

aiuto alla sua memoria? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

no, non mi aiuta. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

no. IMPUTATO MELILLO CORRADO: perché non voglio 

dire che non glielo abbia detto, ho detto che non 

me lo ricordo, proprio assolutamente. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: va bene, tenga presente che 

invece so che quell’argomento fu oggetto di una 

Commissione che venne, non vorrei sbagliarmi, 

venne presieduta dall’I.T.A.V., cioè lo Stato 

Maggiore non va a fare quelle indagini se non 

delegandole a chi le sa fare, credo che quella 

indagine su quella esercitazione, la confusione 

che poteva essere fatta delle tracce con quel... 

del Mig 23 una volta saputo che avveniva ad alta 
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quota, non poteva essere fatta che da un organo 

competente come poteva essere l’I.T.A.V., però 

non sono certo di quello che dico, cioè non lo 

ricordo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, 

lei ha mai sentito nominare Mister Clarridge? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: mai, assolutamente. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta una cosa, 

con riferimento sempre a questa vicenda e nel 

periodo immediatamente successivo al 18 luglio 

dell’80, lei è a conoscenza di quale sia stato 

l’intervento del S.I.S.M.I. su questi fatti, di 

che cosa si è occupato e che cosa esattamente ha 

fatto? IMPUTATO MELILLO CORRADO: ne sono a 

conoscenza adesso o allora? PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: no, ecco io mi riferisco a quello che 

lei sapeva all’epoca. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

all’epoca assolutamente niente, perché non mi 

sono mai interessato dell’attività del 

S.I.S.M.I., in nessuna maniera ne nemmeno... e 

tanto meno per questioni di istituto. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta Generale, che 

interpretazione dà della annotazione manoscritta 

da lei, nella sua agenda, sempre quella indicata 

già in precedenza, dove a pagina, retro pagina 

19, in data 22 luglio, quasi alla fine della 
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pagina, leggo, scrive: “per fotografie 

restituite, S.I.S.M.I./S.I.O.S., mandare – poi 

c’è una parola che non capisco – per 

rappresentante S.I.S.M.I.”, se vuole 

eventualmente dia lettura, legga lei queste due 

frasi, così siamo certi dell’interpretazione. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì, certo. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: e poi se ci spiega che cosa 

le ricorda questo appunto, ecco. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ne do immediata lettura, “per fotografie 

restituite o restituire, S.I.S.M.I./S.I.O.S. 

mandare copia per rappresentante”, questa  è la 

riunione che venne fatta il 22 presso il 

Ministero della Difesa che trattava determinati 

argomenti, io in questa riunione assistevo il 

Capo di Stato Maggiore e ancora una volta come 

tale prendevo nota e appunti di quello che veniva 

detto per poi trarre gli elementi di mia 

competenza una volta rientrato al Terzo Reparto, 

quindi come ho scritto tante cose che erano di 

mio interesse e che mi potevano riguardare 

direttamente, così ho scritto di queste 

fotografie S.I.S.M.I./S.I.O.S. e che poi 

sarebbero state mandante per rappresentante, dopo 

di che non vedo nessun’altra annotazione. 
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PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: annotazione. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: quindi io ne ho preso 

nota e tale è, cioè non avevo niente a che 

vedere, l’ho soltanto scritto. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: quindi lei non ha ricordo di 

alcun’altra indicazione o circostanza riferita a 

queste foto? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, devo 

dire che non ho ricordo nemmeno... e l’ho detto, 

di questa riunione, perché mi è stato chiesto 

anche di questa riunione se ne avevo ricordo e io 

ho detto: “non ne ho ricordo”, quindi quello che 

io posso dire di questa riunione è esclusivamente 

quanto riesco a trarre dai miei scritti e che 

sono delle annotazioni, annotazioni di gente che 

parlava e che dava delle idee, diceva cosa poteva 

essere fatto, ma non che dovesse fare il Terzo 

Reparto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta 

Generale, lei ha ricordo della missione di 

Simini? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no 

assolutamente, non mi ha mai riguardato. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: quindi lei no sa quale è 

l’incarico che gli fu dato da chi gli fu dato, se 

gli furono date delle fotografie? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no, io lo so perché l’ho vissuto 

in questo processo. PUBBLICO MINISTERO 
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MONTELEONE: uhm! IMPUTATO MELILLO CORRADO: ma non 

ne ho memoria di allora. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ho capito. E allora che cosa... quale 

è stato il suo ruolo in relazione a questa 

missione? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, quale 

missione, nessun ruolo, perché... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ah, nessuno? Chiedo scusa! 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: nessun ruolo. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: era una questione che riguardava 

il Secondo Reparto, il Terzo Reparto, ripeto, 

però l’incidente del Mig 23 fece... prima di 

tutto raccolse gli elementi dell’incidente per 

poterli riportare ai superiori e al tempo stesso 

individuare la formazione della Commissione di 

Indagine ed in particolare del suo Presidente, 

poi attendeva se vi fossero state le richieste di 

elementi da parte della Commissione e che vi 

fossero queste richieste per soddisfarle nel 

migliore dei modi; terzo, ricevere la... il 

rapporto, faccio presente e desidero fare 

presente che le Commissioni di Inchiesta almeno 

per come sono intese dall’Aeronautica sono 

completamente autonome, non dipendono nemmeno dal 

Capo di Stato Maggiore, cioè la Commissione 
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agisce in piena autonomia senza alcuna 

interferenza. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e 

questo lo sappiamo. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

ecco, e quindi... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

va bene, lo sappiamo. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...non sapevo nemmeno le attività che svolgeva. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta Generale, 

un’ultima domanda, lei era a conoscenza del 

viaggio fatto la sera del 20 luglio a Roma 

dell’allora Colonnello Brancaleoni per consegnare 

aereo poi atterrato a Ciampino, per la sera del 

20 per consegnare delle fotografie? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: lei era presente in aula? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no assolutamente, ero presente 

per... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...per cosa ho potuto 

sapere da questo processo, ma vorrei mettere il 

cappello a tutte queste domande, il coordinatore 

di queste attività relative al Mig 23 e 

collaterali era il Generale Tascio, una volta che 

un Ufficiale, Generale, viene nominato 

coordinatore anche perché ne aveva competenza di 

istituto, il Terzo Reparto non interferisce nel 

modo più assoluto, quindi non ne ha conoscenza, 
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ma non perché non ne vuole avere, ma perché 

quando uno è Caporeparto, ha tempo impegnato di 

almeno quaranta ore al giorno, però ne ha 

soltanto quindici, quattordici, per cui deve fare 

di quaranta ore quindici ora, scusi se ho 

esagerato un pochino, ma devo dire che bisogna 

sempre correre, un Caporeparto come un Sottocapo 

o come un Capo di Stato Maggiore non ha un 

momento di libertà propria per dedicarsi alle 

questioni degli altri, è assai che riesca a 

seguire le proprie, cinquanta Ufficiali lavorano 

molto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo 

scusa, avevo ancora un’ultima domanda da farle, 

senta Generale, lei era a conoscenza 

dell’acquisizione dei dati radar relativi, 

diciamo chiedo scusa, dei dati radar di Otranto 

del giorno 18 luglio e che sono stati acquisiti 

all’epoca del S.I.S.M.I., relativi alla traccia 

L/J054? IMPUTATO MELILLO CORRADO:  non... non ho 

nessun ricordo, nessuno assoluto di questo, 

naturalmente adesso lo so. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: beh, certo! IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

non adesso, l’ho saputo nel tempo. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: lo ha visto negli atti. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ma se si riferisce... 
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PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: la mia domanda si 

riferisce, ecco, all’epoca... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...all’epoca... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...lei all’epoca non ha avuto nessuna 

notizia. IMPUTATO MELILLO CORRADO: non mi ricordo 

saputo proprio niente di questo, se poi era roba 

del S.I.S.M.I. assolutamente ne ero escluso. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa una 

ultima domanda, se gliel’ho già posta le chiedo 

scusa e me lo dica ed evidentemente adesso ho 

ricordi non preciso. Lei la sera, ricorda se la 

sera del 18 luglio dell’80, parliamo sempre dopo 

le ore 20:00 circa, ha avuto contatti diretti, mi 

riferisco telefonici con il Generale Tascio o con 

l’allora Colonnello Brancaleoni? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: non lo ricordo, ma sono sicuro di non 

avere avuto rapporti o contatti né con l’uno e né 

con l’altro. Da quello che posso sapere, ma non 

sono nemmeno sicuro di quello è che se il 

Generale Tascio aveva qualcosa da dire lo 

riferiva direttamente al suo superiore, il 

Colonnello Brancaleoni, il Comandante del reparto 

sotto il Comando della Terza Regione Aerea, salvo 

aspetti personali che sono riportati anche sul 

rapporto del Colonnello Sciandra, aveva il suo 
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canale naturale nel Comandante o nella sicurezza 

del volo o nel Capoufficio Operazioni della Terza 

Regione Aerea, Brancaleoni non aveva nessun 

motivo di conferire con me, se non per motivi 

eccezionali, ma questi non li ricordo. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: va bene, la ringrazio! 

PRESIDENTE: sì, allora deve ancora intervenire? 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, qualche domanda. 

PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, 

ma vuole sospendere? PRESIDENTE: sì, sospendiamo 

dieci minuti. (Sospensione).- 

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: Sì, allora prego Pubblico Ministero! 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì senta, ho alcune 

domande ad integrazione di quanto già è stato 

chiesto e detto. PRESIDENTE: il microfono! 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. Senta Generale, 

lei già nella scorsa udienza ha parlato di una 

verifica interna che lei fece fare 

nell’immediatezza, diciamo, della caduta del DC9, 

si ricorda? IMPUTATO MELILLO CORRADO: certamente. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, le volevo 

chiedere innanzi tutto, che dati furono 

utilizzati in questa verifica, cioè si 

verificarono, si guardò documentazione, si 
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analizzò documentazione, furono sentite delle 

persone, che cosa fu... cosa ebbe... come si 

sviluppò questa verifica? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sì, se me lo consente è una domanda 

molto ampia che richiede una risposta molto 

ampia, una volta avuto l’indirizzo di verificare 

se l’incidente fosse dovuto a collisione con un 

altro velivolo il tema venne limitato ai velivoli 

italiani e N.A.T.O., dicendo, cioè sottolineando 

però che per velivoli nato si intende velivoli 

dei paesi N.A.T.O., perché all’epoca non vi era 

nessun velivolo N.A.T.O., significa che viene 

realizzato con i fondi comuni di tutti i Paesi, 

se questo era il tema, bisognava verificare prima 

di tutto se con le risorse dei radar disponibili 

era possibile individuare, vedere se nelle 

vicinanze vi fossero stati velivoli estranei. I 

radar che potevano vedere nell’area 

dell’incidente erano i radar del controllo del 

traffico aereo seppur marginalmente, perché 

ricordo che il velivolo quando è scomparso dai 

radar del controllo del traffico aereo si trovava 

a circa centotrenta miglia e invece da oltre 

cento miglia i radar conducevano il controllo del 

traffico aereo procedurale, cioè senza tenere 
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conto dei ritorni radar e della posizione che il 

velivolo indicava ai radar, gli altri radar che 

avrebbero potuto vedere l’aerea dell’incidente 

erano quelli della Difesa Aerea, quindi il primo 

elemento che poteva essere fondamentale per 

questa brevissima indagine era quello di chiedere 

a chi ne era responsabile questi dati. Non si 

chiedeva, l’Aeronautica... lo Stato Maggiore non 

chiedeva direttamente al sito radar o all’ente 

radar del controllo del traffico aereo i dati, li 

chiedeva al Comando responsabile, cioè al R.O.C. 

per la Difesa Aerea e all’I.T.A.V. per il 

controllo del traffico aereo. Questa richiesta 

venne fatta, mi sembra tempestivamente giusto il 

tempo di tornare presso il reparto, convocare il 

Capo della Sicurezza del Volo che era il più 

qualificato a condurre questa breve indagine con 

il concorso ovviamente degli altri uffici e se 

necessario degli altri reparti e quindi 

incomincia quello che disse il Generale Arpino 

durante l’audizione presso la Commissione Stragi 

nel 1998, prima di diventare Capo di Stato 

Maggiore delle Difesa, disse testualmente, “ma 

quello fu un giro di telefonate”, infatti fu 

proprio un giro di telefonate, perché la 
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richiesta del Capo di Stato Maggiore era quella 

di avere notizie, di avere informazioni, di 

saperne di più. Ora, non è che il Capo di Stato 

Maggiore dice una volta all’anno una cosa del 

genere, o lo dice il Sottocapo o il Caporeparto, 

è una cosa, non voglio dire continua, ma voglio 

dire, molto frequente e quando un Capo o io 

stesso chiedevo per favore, datemi notizie, le 

notizie secondo il tipo di argomento si potevano 

esaurire nel giro di mezz’ora non era quello il 

caso ma erano notizie che venivano fatte tramite 

telefonate riportate per le vie brevi e quindi 

tutto si esauriva, quello fu un problema più 

lungo, intanto era sabato e c’era la domenica di 

mezzo e già quello... poi si trattava di fare 

un’indagine a tutto spettro molto veloce ma 

presso i diversi enti. La risposta che venne data 

dalla Difesa Aerea che già durante la notte aveva 

operato ampiamente su questo tema, fu 

immediatamente, io penso, proprio o al momento in 

cui venne fatta la richiesta o poco dopo, “guardi 

non c’è niente intorno al DC9, vi manderemo i 

plotting”, i plotting che invece poi non si 

trattava di plotting, ma si trattava di un 

tabulato in Georef, poi il ritorno che poteva 
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venire dall’I.T.A.V., l’I.T.A.V. naturalmente 

chiedeva alla R.I.V., la R.I.V. intanto da quello 

che mi risulta, ma questo non l’ho mai saputo 

prima, già la R.I.V. stava operando per conto 

proprio e per fare un plotting del tracciato del 

DC9 e mi venne detto dopo un po’, ma io non 

saprei misurare il tempo, certamente prima della 

fine della mattinata del sabato, il sabato 

lavoravamo fino a mezzogiorno l’1:00, non ricordo 

bene, mi venne detto: “guarda che presso 

l’I.T.A.V. ha detto che dal tracciato del DC9 non 

si vede nulla che possa far pensare ad un 

velivolo nelle sue vicinanze, ma 

contemporaneamente vennero svolte anche altre 

azioni, le altre azioni sono quelle di sapere se 

gli aerei che erano in volo quel giorno in 

quell’ora, avessero battuto l’area 

dell’incidente, a chi dovevamo chiurlo, a chi 

aveva la responsabilità del traffico aereo 

militare, perché quella del traffico aereo civile 

o militare ma condotto con le regole del traffico 

civile, era già stato appurato ed era già in 

corso, quindi la richiesta venne fatta, alla 

prima, alla seconda, al Terza Regione Aerea, poi 

naturalmente tramite R.O.C. per sapere se vi 
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erano velivoli, la risposta non venne 

immediatamente, perché si trattava di fare 

un’indagine presso la regione, quanto meno presso 

il R.O.C. e se non addirittura presso l’unità di 

volo ove si fossero verificati dei casi in cui il 

R.O.C. indicava dei velivoli di determinate unità 

che erano in volo e quindi la notizia... la 

riposta non venne immediatamente, venne il lunedì 

mattina o il martedì, venne detto che non vi era 

nessun aereo militare da combattimento in volo su 

tutto il territorio italiano e quindi tanto meno 

nell’area dell’incidente, mentre erano in volo 

alcuni velivoli executive o DC9 che era un 

velivolo militare della nostra Aeronautica che 

erano in volo per servizio, chi doveva portare un 

malato grave che doveva subire un trapianto in 

Francia, chi svolgeva un servizio di trasporto 

personale, chi stava facendo una esercitazione ma 

a sud di Siracusa con la Marina ed era 

l’Atlantic, quindi non un velivolo da 

combattimento che potesse volare a quelle quote, 

no volare operare a quelle quote e di un altro 

velivolo che adesso non ricordo bene, ecco che 

veniva da Pisa a Pratica di Mare, io in realtà 

sapevo che era a Ciampino ma poi era Pratica di 
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Mare e... che era del Settantunesimo Stormo di 

Pratica di Mare che rientrò alle 9:05, 

naturalmente seguendo le procedure che doveva 

eseguire, un aereo molto lento, disarmato, quindi 

non poteva fare alcunché nell’area dell’incidente 

che era distante qualche centinaio di chilometri, 

anzi diverse. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: mi scusi 

Generale ma la mia domanda era anche più 

semplice, cioè io le avevo chiesto se erano stati 

acquisiti degli atti, della documentazione in 

questa verifica, se erano state sentite delle 

persone, chi quella sera lavorava lì oppure se 

sono stati sentiti dalle persone che lei ha 

incaricato per questa verifica o se erano stati 

sentiti da altri enti, tipo l’I.T.A.V., questo 

volevo capire, cioè... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

io non l’avevo capita così la domanda, mi 

dispiace... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: perché 

queste cose le aveva già dette... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...mi sembrava che dovessi fare 

una panoramica. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: queste 

cose le aveva già dette. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: d’accordo sì sì, senz’altro, cambio 

senz’altro... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: cioè 

dico avete... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 
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...regime, senz’altro, senz’altro, ho capito, ma 

mi sembrava... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: cioè 

chi vi rispondeva vi mandava un atto, vi mandava 

un documento... IMPUTATO MELILLO CORRADO: certo, 

certo, certo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: avete 

sentito delle persone che lavoravano lì quella 

sera? IMPUTATO MELILLO CORRADO: certamente, 

certamente. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi 

avete fatto tutto questo? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ho capito bene la domanda adesso, prima 

mi era sembrato dovessi fare una panoramica su 

come era stata sviluppata l’intera verifica. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e allora... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: adesso passo... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: era più circoscritta la 

domanda. IMPUTATO MELILLO CORRADO: passo... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: se mi dice... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: purtroppo non l’avevo capita, 

adesso l’ho capita. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ci 

siamo capiti ora. IMPUTATO MELILLO CORRADO: passo 

immediatamente allora alle azioni che potevano 

essere svolte immediatamente dall’Aeronautica 

sulla documentazione disponibile, la 

documentazione disponibile ogni giorno presso lo 

Stato Maggiore e in particolare, particolarmente 
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presso il C.O.P. erano due documenti 

fondamentali, uno riguardava un rapporto 

giornaliero sulle attività di volo svolte da 

velivoli stranieri della N.A.T.O. che si 

trovavano sul territorio italiano in via 

temporanea o viceversa di velivoli italiani che 

si trovavano in via temporanea presso e... 

nazioni straniere della N.A.T.O., quello era un 

documento, era un rapporto... mission report si 

chiamava o qualcosa del genere, mission report 

rapporto di missione, dove venivano riportati i 

velivoli dove erano stazionati quel giorno e dove 

venivano riportate le attività, vennero 

verificati quei documenti, quindi si tratta di 

documenti e venne... alla verifica risultò che 

nessuno di quegli aerei aveva volato nelle ore o 

nell’ora in cui si trovavano... in cui avvenne 

l’incidente, quindi tanto meno avevano volato 

nella zona dell’incidente visto che non avevano 

mai volato, quindi quello è un documento. Il 

secondo documento era il Sovmedron che era 

associato all’ubicazione fin tanto era possibile 

delle maggiori unità navali della N.A.T.O. nel 

Mediterraneo, Sovmedron significa, mi sembra che 

l’ho detto, la situazione delle unità navali da 
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combattimento della Marina Sovietica che 

diventano sempre più numerose e quindi la Marina 

faceva un rapporto quotidiano collegato con i 

vari enti informativi e lo inviava non solo allo 

Stato Maggiore ma anche ai R.O.C., in questo 

rapporto si notava immediatamente che nel 

Mediterraneo in quel momento vi erano della 

N.A.T.O. soltanto la Portaerei Saratoga e questa 

portaerei si trova nel Porto di Napoli, quindi 

questo è un documento che indicava che la 

Portaerei Saratoga era nel Porto di Napoli, 

indicava anche altre cose, però gli Ufficiali 

addetti a questo... a fare questa verifica si 

interessarono anche delle altre portaerei che 

potevano essere nel Mediterraneo e in alcuni casi 

c’erano le portaerei inglesi ma sarebbero state 

riportate nel... insieme alle unità navali 

della... del Sovmedron, non vi erano riportati 

invece le unità francesi, le unità francesi sono 

una cosa molto strana, per chi la sa, la Francia 

non è vero che era fuori della N.A.T.O., la 

Francia era fuori ufficialmente ma non 

ufficiosamente dalla N.A.T.O. Militare, perché il  

Consiglio Atlantico prevedeva la permanenza 

dell’Ambasciatore francese a pieno titolo e 
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quindi l’attività francese non essendo N.A.T.O. 

non venivano portate in quel rapporto ma venivano 

certamente seguite della Marina, tant’è vero che 

bastava chiederle al Terzo Reparto dello Stato 

Maggiore Marina che immediatamente poteva darle, 

del resto la Marina provvide con documento ma 

dieci anni dopo a indicare ora per allora la 

posizione delle altre portaerei e risultò, come 

risultò a noi quel giorno o probabilmente il 

lunedì, non voglio dire che sia stato proprio il 

sabato, risultò che le portaerei francesi che 

erano due la Foch e la Clemenceau si trovavano 

nel Porto di Tolone, e quindi un’altra  fonte di 

possibili aerei che potevano volare nell’area 

dell’incidente non venne... si manifestò non 

utile. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e mi scusi, 

anche questo ultimo dato che comunque è già 

acquisito al processo, perché era già...  fu 

questo delle portaerei francesi fu acquisito da 

voi attraverso un documento? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: no... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...attraverso... 

attraverso una documentazione qualsiasi che può 

aver fatto o l’ufficio sicurezza al volo o per il 

tramite del secondo ufficio per sapere... non 
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erano dati e... così classificati da non  poter 

essere detti per telefono a un ufficio 

operazioni, anche perché si conoscevano 

benissimo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: perfetto. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: quindi conoscevano 

anche le voci, quindi “se mi puoi far sapere per 

questo motivo” e immediatamente... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: quindi sono dei contatti 

telefonici. IMPUTATO MELILLO CORRADO: via breve. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: in via breve. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

senta, per andare avanti, dico, furono, le ho 

fatto la domanda così la completiamo prima, 

furono nel corso di questa verifica disposta da 

lei sentite delle persone? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sì, cercavo appunto... fui io 

personalmente a sentire il Vice Comandante del 

Comairsouth, del Comando delle Forze Aeree 

alleate del sud Europa... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: no no, mi scusi, allora sono stato 

impreciso nella domanda, non Bagatti perché su 

questo ha già risposto, io allora le riformulo la 

domanda, se furono sentite delle persone, le 

persone che lavoravano o al controllo del 

traffico aereo... IMPUTATO MELILLO CORRADO: no 
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no, assolutamente non ci competeva. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: quindi nell’ambito di questa 

vostra verifica non furono... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: no, quella si chiama... quella si chiama 

inchiesta, cioè se si arriva a sentire 

addirittura gli operatori si sarebbe trattato di 

un’inchiesta e certamente non avrebbe fatto lo 

Stato Maggiore... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho 

capito. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...ma in quel 

caso per quell’aspetto l’I.T.A.V.. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: perfetto. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: né certamente... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ecco, lei sa se l’I.T.A.V. sentì delle 

persone? IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, non ne 

sono al corrente... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

non l’è mai stato riportato. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: perché a noi bastava sapere se dai dati 

radar risultava qualche aereo nelle vicinanze, 

nelle vicinanze vuol dire a rotta di 

collisione... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...perché altrimenti... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, quanto durò 

questa verifica, quando cominciò e quanto durò, 

quando finì? IMPUTATO MELILLO CORRADO: cominciò 

immediatamente al mattina, stante l’urgenza, 
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visto che... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi il 

28  giugno. IMPUTATO MELILLO CORRADO: eh, al 

mattino del 28 giugno, poi ovviamente venne tutta 

avviata, qualche risultato venne acquisito già 

quel giorno, poi dal lunedì che era il 30, 

martedì primo avemmo via via i ritorni, che 

venivano dalle regioni aeree, che però 

naturalmente essendo ritorni di controllo del 

traffico aereo militare da parte dei R.O.C. 

comprendeva anche quello delle unità statunitensi 

stazionate permanentemente in Italia... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ecco, e quanto durò questo? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...cioè da una parte... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quanto durò, quando 

finì questa verifica? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

io ritengo di poter indicare il giorno 2, perché 

avuti tutti i dati ed avuta in particolare la 

risposta via breve da parte del Generale Bagatti 

che ci informò, adesso la mente non è... i 

ricordi non sono così perfetti, ma ci informò con 

certezza che da parte delle unità statunitensi 

non vi era stata alcuna attività sull’area del 

Tirreno, questo ritorno poteva essere da... come 

ricordo, o un messaggio della Sesta Flotta al suo 

comando superiore che allora non sapevamo nemmeno 
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che era Cincusnaveur oppure è un’altra memoria, 

un altro flash di memoria di un certo comunicato 

fatto da Afsouth e non Airsouth, Afsouth 

significa che il comando delle forze alleate di 

terra, mare e cielo del... di tutta l’area del 

sud Europa insomma e questo Comandante era un 

Comandante americano che... un Ammiraglio che al 

tempo stesso comandava anche la Sesta Flotta, 

ecco perché vi è una difficoltà di memoria, ma 

non posso escludere nemmeno che addirittura mi 

vennero dati tutti e due gli elementi, non lo 

ricordo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi lei... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: può darsi che Bagatti 

abbia dato sia gli elementi del comunicato in 

corso di missione o del messaggio o del 

comunicato superiore comandi del Comando Sesta 

Flotta in cui veniva detto in tutti i due casi 

che le attività sul Tirreno non... non vi era 

stata nessuna attività della Sesta Flotta 

nell’area del Tirreno. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

e in effetti lei nell’interrogatorio del 9 

gennaio ’97 ha detto che finì proprio il 2 luglio 

questa verifica, mentre poi il... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì, ma c’è il motivo per cui... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...dibattimento... 
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IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...finì il 2 luglio, 

c’è un motivo... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì 

sì, no no... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...non è 

che io lo ricordi, lo ricordo per un altro 

motivo, perché avendo terminato questa verifica 

in cui... fatta velocemente, in cui veniva detto 

che nell’area dell’incidente non vi era alcun 

velivolo dell’Aeronautica Italiana e dei paesi 

N.A.T.O. o della N.A.T.O., questa notizia 

l’abbiamo trovato il giorno 3 sul giornale come 

comunicato del servizio pubblico informazioni del 

Ministro della Difesa. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

sì sì, l’ha detto. IMPUTATO MELILLO CORRADO: lui 

non so come può aver avuto questa informazione, 

io credo che siano stati i miei solerti Ufficiali 

che probabilmente dettero qualche informazione e 

questa informazione fu molto utile al Ministro 

non allo S.P.I., perché lo S.P.I. parlava 

esclusivamente al nome del Ministro, in via 

politica per poter dire che la Difesa aveva fatto 

una sua... un suo esame e ne era scaturito che 

aerei N.A.T.O. o italiani non erano... non erano 

in volo quel giorno e tenne anche a precisare 

come politico, perché è una risposta politica, 

“attenzione che non escludiamo che altri velivoli 
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possano essere stati presenti, vi diciamo che i 

velivoli che non erano presenti sicuramente erano 

quelli della... italiani e dei paesi N.A.T.O.”. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, ma di tutta 

questa verifica, di tutta questa attività poi 

lei, il suo ufficio o comunque alla fine lo Stato 

Maggiore ha redatto, avete redatto un rapporto 

scritto, ci fu una qualche conclusione fatta per 

iscritto? IMPUTATO MELILLO CORRADO: non lo 

ricordo, devo dire a posteriori che almeno un 

rapporto scritto magari da me, scritto a mano per 

i miei superiori potrei averlo fatto ma scritto a 

mano velocemente, perché la richiesta era 

soltanto quella di sapere queste cose, teniamo 

presente che il giorno stesso, il giorno 

successivo all’incidente venne nominato 

ufficialmente una Commissione del Ministero dei 

Trasporti preposta appunto a svolgere indagini 

per individuare la causa dell’incidente, non si 

può interferire con le attività di questa 

Commissione, la Commissione che aveva tutta la 

sua autonomia, tutta... tutta la sua autorità, 

indipendenza del... della Magistratura, noi non 

potevamo interferire, quindi l’unica cosa che 

potevamo fare, fare un’indagine interna 
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velocissima, così come... il Capo di Stato 

Maggiore era ben cosciente di non andare ad 

interferire nei settori di competenza di altri e 

quindi questa verifica ebbe... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: indipendentemente da questa interferenza 

o meno, dico, ci fu alla fine una... dice: 

“abbiamo fatto questo”, l’avete messo per 

iscritto? IMPUTATO MELILLO CORRADO: non posso 

dirlo, non posso dirlo, perché direi una cosa che 

non ricordo affatto, potrei dire anche di no, 

perché una volta dati questi elementi tutti 

negativi bisogna vedere come funziona lo Stato 

Maggiore... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: guardi... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: se gli elementi sono 

tutti negativi il problema non si pone, il 

problema si pone quando una... una delle indagini 

fatte poteva dare dubbi, fornire dubbi alla 

risposta che si doveva dare, allora in quel caso 

altro che appunto, immediatamente sarebbe 

fatto... sarebbero stati fatti degli ulteriori 

approfondimenti ma dove... qualunque cosa venne 

fatta, addirittura avemmo due documenti 

fondamentali, uno dal R.O.C. e l’altro dal... 

dall’Ambasciata degli Stati Uniti per una via che 

ho già detto, non saprei spiegare meglio, e noi 
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eravamo del tutto tranquilli e l’argomento venne 

totalmente chiuso, non... proprio non... non 

dedicammo devo dire nemmeno troppe energia, cioè 

qualche telefonata e qualche ritorno di 

telefonata quando le regioni aeree rispondeva: 

“ci sono due aerei soltanto nel nord”, per noi è 

come se avesse detto zero. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ecco, lei nell’interrogatorio del 9 

gennaio ’97 in effetti diverse domande in tal 

senso, “produsse un rapporto scritto?”, “no, 

purtroppo posso dire di no”, però produsse dei 

documenti, la risposta è molto lunga, poi le si 

fa la stessa domanda, “ci furono delle note 

vostre di richiesta?” e lei dice: “in via 

telefonica” come ha confermato ora, “le risposte 

furono scritte?”, “no” come ha detto poc’anzi, 

poi le si fa la stessa domanda: “ma di questa 

attività fra il 28 giugno e il 2 luglio non resta 

nessuna traccia scritta?” e lei dice: “le tracce 

scritte ci sono indirette” e fa riferimento a 

quei dati che ha indicato prima, Sovmedron... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: c’era anche il plotting 

della... dell’A.T.C.A.S., della R.I.V. che anche 

quello pur non avendolo conservato... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no, poi alla fine non c’è un 
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atto, un atto finale conclusivo dello Stato 

Maggiore che... IMPUTATO MELILLO CORRADO: quanto 

meno non è stato trovato. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: non è stato trovato. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: quindi probabilmente devo dire non ci 

sia stato. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, 

questo non fu fatto neanche successivamente, nei 

mesi successivi, si poteva fare nei mesi 

successivi? IMPUTATO MELILLO CORRADO: ma nei mesi 

successivi l’argomento per noi era completamente 

esaurito dal punto di vista della verifica, poi 

si trattava di rispettare le richieste che 

venivano fatte, come ha detto lo stesso Capo di 

Stato Maggiore, ha detto: “noi come Aeronautica 

dovevamo mettere a disposizione  tutto quello che 

avevamo su richiesta”, perché su richiesta? Detto 

giustamente su richiesta, perché se noi andavamo 

ad offrire del materiale senza richiesta, come 

poteva accadere soprattutto in questa 

circostanza, saremmo stati immediatamente 

tacciati  di aver dato la documentazione che più 

ci piaceva. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. 

Senta, ma lei per esempio nell’interrogatorio del 

24 febbraio ’97, rispondendo sempre alla stessa 

domanda, questa indagine però non produsse un 
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rapporto scritto e lei conferma: “no, non 

produsse un rapporto scritto”, poi dice: “è vero 

che si poteva fare a posteriori la documentazione 

per metterla agli atti, questo è vero, i contatti 

invece che essere burocratici e scritti con i 

Sottocapi e i Capi avvenivano per le vie dirette  

tramite me o addirittura tramite gli Ufficiali  

che conoscevano la materia ma molto tramite me”, 

quindi lei voglio dire si poteva fare 

successivamente questa documentazione per tenerla 

agli atti diciamo. IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, 

poteva essere fatta soprattutto se fossero sorti 

degli elementi così rilevanti da poter dire: 

“beh, noi abbiamo questa documentazione, 

mettiamola quanto meno insieme”, invece mi 

risulta che il Sovmedron non è stato messo 

insieme alla documentazione che aveva al Quarto 

Ufficio ma è rimasta al C.O.P. e quindi è andato 

distrutto come tutte le altre cose e così quei 

messaggi di mis rep e così altre cose. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: senta, mi è sembrato di capire 

che in questa attività di verifica voi avete 

tenuto anche del plotting che fu fatto tra la 

notte del 27 e del 28, è vero? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: del plotting del 27 e 28 di cosa, il 
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controllo del traffico aereo? PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: di Ciampino sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

di Ciampino e qui io devo... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: quella fatta da... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ...dare un chiarimento. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...dal Tenente Colonnello Russo 

diciamo. IMPUTATO MELILLO CORRADO: io non avevo 

alcun ricordo e alcuna annotazione di quello che 

poteva essere successo al mattino per quanto 

riguarda il plotting... AVV. DIF. NANNI: chiedo 

scusa! IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...avevo però 

delle notizie... AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa se 

interrompo, però voglio dire, certo che adesso il 

Generale spiego tutto, eccetera, però anche per 

una questione di economi processuale, la domanda 

dice: “era a conoscenza del plotting fatto 

durante la notte”, ora mi sembra processualmente 

accertato che quel plottaggio fu prodotto la 

mattina del 28, se la domanda si pone in questo 

modo è chiaro che la risposta sarà molto più 

lunga, volevo chiedere al Pubblico Ministero su 

che base formula la domanda in questi termini, 

cioè è a conoscenza del plotting fatto durante la 

notte, perché se no richiede una risposta che è 

molto articolata e che certo io non posso 
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anticipare ma che insomma... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: sì, Avvocato l’ho letto da una parte e 

ora lo trovo ma la domanda mia andava e... 

diciamo era questa, cioè alla fine quando loro il 

2 luglio finiscono questa verifica nelle loro 

conclusioni non scritte tengono conto anche di 

quel... dei risultati di quel plottaggio che era 

avvenuto, ora glielo trovo, tra la notte del 27 o 

del 28, o anche... a me basta fatto di cui ne 

prende conoscenze... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

certamente... AVV. DIF. NANNI: no no... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...il 28 mattina... AVV. DIF. 

NANNI: ...chiedo scusa... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...ma ora glielo trovo. AVV. DIF. NANNI: 

...qui c’è opposizione, chiedo scusa, io devo 

riformulare l’opposizione, non so se è stata 

chiara prima, provo a rifarla adesso, nel 

dibattimento abbiamo accertato attraverso l’esame 

del Colonnello Russo, attraverso del Capitano o 

Maggiore Martino, che il plottaggio fu prodotto 

la mattina del 28, ora posso anche venire 

incontro al Pubblico Ministero e dire che il 

ricordo che lui non ha adesso, cioè chi ha detto 

che è stato fatto durante la notte, la posso 

aiutare io Pubblico Ministero, è stato il 
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Generale Melillo ma questo però significa 

prendere una risposta... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: sì sì, no ma io lo stavo cercando... AVV. 

DIF. NANNI: ...semmai poi fare una contestazione, 

ma dare per scontato che quel plottaggio sia 

stato fatto la notte non è possibile dopo tre 

anni di dibattimento, questo è il mio problema, 

poi se in uno spirito di collaborazione devo 

venire incontro lo dico, lo ha dichiarato il 

Generale Melillo, se... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: sì, ma infatti io questo, stavo trovando 

questo Avvocato. AVV. DIF. NANNI: sì, ma non 

si... Presidente io chiedo... PRESIDENTE: va 

bene, però io non capisco... AVV. DIF. NANNI: 

...un pronunciamento della Corte. PRESIDENTE: 

scusi, perché il Pubblico Ministero chiede se il 

2 luglio... AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: 

...ecco quando hanno ritenuto concluse... AVV. 

DIF. NANNI: sì sì, sì. PRESIDENTE: ...hanno 

tenuto conto anche del plotting prodotto presso 

l’I.T.A.V.... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

NANNI: no, allora Presidente chiedo scusa... 

PRESIDENTE: a questo punto... AVV. DIF. NANNI: 

...se lei vuole interpretare così quello che ha 

detto due volte il Pubblico Ministero io sono 
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d’accordo con lei, però cancelliamo... spegniamo 

il registratore, perché poi alla fine risulta che 

il Pubblico Ministero per due volte nella domanda 

ha detto: “avete tenuto conto del plotting fatto 

nella notte?” e lo ha detto due volte, questo è 

un dato errato, se lo si pone così o abbiamo una 

risposta di quarantacinque minuti, ma per me non 

ci sono problemi, allora sto aiutando il Pubblico 

Ministero... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, ma 

guardi... AVV. DIF. NANNI: ...a dire: quella è 

una risposta data dal Generale Melillo... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: il 24 febbraio ’97. 

AVV. DIF. NANNI: ...in istruttoria... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: il 24 febbraio ’97. AVV. DIF. 

NANNI: Pubblico Ministero gliel’ho detto io... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. AVV. DIF. NANNI: 

...cioè non c’è problema su questo... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: e io lo stavo cercando. AVV. 

DIF. NANNI: ...il problema è un altro invece, è 

se gli si fa la domanda quando è stato fatto poi 

gli si contesta quello che è stato detto, se 

invece lo si dà per due volte come un dato 

accertato si deve dare il dato accertato quello 

corretto e cioè che è stato fatto la mattina, 

questo è il problema, poi che Lei mi dica 
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Presidente “sì, ma la domanda riguardava il 2 

luglio” e allora cancelliamo i riferimenti 

inesatti, perché se no... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: va bene, allora... AVV. DIF. NANNI: 

...veramente ci incasi... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...faccio due domande Presidente, allora 

la prima: “quando fu fatto il plotting?”. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: da quello che mi 

risulta il plotting venne richiesto al mattino 

del 28 quando già era in corso ed avemmo al 

mattino verso la fine una risposta, è stato fatto 

il plotting e non c’è niente, si vede soltanto 

la... la traccia del DC9 che si sfalda, qualcosa 

del genere. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e questo 

plotting quando era stato fatto? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: questo plotting io non posso saperlo 

quando è stato fatto, però devo dire che avevo 

delle notizie che mi derivavano dalle audizioni 

fatte dalla Commissione Strage, è l’unica cosa 

che io sapevo, in quella audizione non venne 

detto, in quelle audizioni più di uno Controllore 

non disse che il plotting venne fatto durante la 

notte, disse... lo dissero loro e quindi io l’ho 

acquisito che la traduzione in tabulato della  

registrazione fu fatta durante la notte per 
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andare a verificare finché possibile il punto 

dell’incidente, ma soltanto il tabulato, scorso 

il tabulato per andare ad individuare gli ultimi 

punti ma questo ho saputo attraverso le audizioni 

delle Commissioni Stragi ma non ho mai saputo se 

durante quella notte sono state fatte delle 

riduzioni, delle... dei plotting, l’unica cosa 

l’ho letta dalle Commissioni Stragi, poi forse io 

l’ho estrapolata nell’interrogatorio dopo diversi 

anni e può darsi che abbia fatto delle confusioni 

ma non le ricordo queste conclusioni. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: lei appunto dice... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: mi dica la pagina. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...il 24 febbraio ’97, io la 

pagina gliela dico, però dipende dalla 

trascrizione che ha lei, io quella purtroppo... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: cosa... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: io ho quella credo non 

ufficiale, quella che viene stampata al computer, 

non so quale ha lei, se l’Avvocato Nanni ha 

quella uguale alla mia magari ci possiamo... AVV. 

DIF. BARTOLO: Presidente chiedo scusa se mi 

inserisco mentre risolvono, io dovrei 

allontanarmi però mi era stato detto che oggi si 

doveva affrontare un momento il problema delle 
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udienze, posso dare subito le mie indicazioni? 

PRESIDENTE: perché se no ci incartiamo con... 

AVV. DIF. BARTOLO: sì, no dico se mi può 

concedere cinque minuti prima delle 2:00 perché 

dovrei andare via. PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: ecco, grazie! VOCI: (in sottofondo). 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Generale per me è la 

PRESIDENTE: pagina 12, però dell’interrogatorio 

l’unica notizia che le possa dare per aiutarla è 

quando il Giudice Istruttore le chiede di parlare 

del documento S.O.C. 215, proveniente da Martina 

Franca, se lei può... comunque la frase, la parte 

che le volevo leggere era questa: “però so che la 

prima cosa che noi volevamo vedere il mattino 

stesso quando arrivai in ufficio erano i 

tracciati radar, quello del radar di Ciampino 

venne mandato immediatamente, perché già avevano 

fatto i plotting durante la notte, per le 

esigenze al soccorso aereo”, lo ha trovato? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no, non l’ho trovato ma 

lo ricordo, ricordo di averlo letto e... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ecco perché le avevo fatto la 

domanda... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ecco... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...l’avevo inserita 

nella prima domanda, perché... IMPUTATO MELILLO 
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CORRADO: ricordo di averlo letto, qui siamo nel 

’97 dopo avere subìto l’interrogatorio del ’92, 

nel ’92 che ero certamente lucido c’è scritto 

esattamente quello che venne fatto, cioè se va a 

vedere l’interrogatorio del ’92 dove io potevo 

avere più elementi nella mia mente con più 

chiarezza e sapevo discenderle, credo... credo di 

aver dato delle risposte molto puntuali, cioè non 

ho detto che a noi era arrivato il plotting, nel 

’97 mi è venuto così e credo che sia un errore, 

ho det... AVV. DIF. NANNI: se posso inserirmi è 

pagina 47, naturalmente l’argomento comincia 

nelle due pagine precedenti e poi a 47 c’è la 

frase appena letta dal Pubblico Ministero. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 47 della sua 

trascrizione Avvocato? AVV. DIF. NANNI: sì sì, di 

quella insomma... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

perfetto. AVV. P.C. BENEDETTI: scusi, di quale 

interrogatorio del ’97? PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: il 24 febbraio. Ecco, allora ora le 

riformulo la domanda precedente, cioè la 

conclusione che voi avete tratto il 2 luglio 

dell’80 teneva conto anche dei risultati di 

quello da Ciampino era arrivato il 28 mattina, 

insomma il 29... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 
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certamente, certamente, teneva conto e teneva 

conto dei risultati della... del plotting che 

venne fatto presso la R.I.V., mi risulta il 28 ma 

noi certamente non potemmo vederla quel giorno, 

ne avemmo soltanto notizia di risultati e o il 

giorno 1 ma... chiedo scusa o il lunedì o il 

martedì al massimo lo avemmo in visione, non lo 

vidi io perché non guardato i plotting ma lo vide 

chi sapeva leggerlo e riportò immediatamente la 

conferma che intorno al DC9 non vi era nulla. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, senta lei, 

passando ad un altro argomento ma che poi credo 

sia collegato anche a quest’ultima domanda, lei  

si ricorda di essere stato incaricato a redigere 

una lettera che poi fu firma dall’allora 

Sottocapo di Stato Maggiore Generale Ferri che 

poi fu inviata a... Stam. Difesa e Dif. 

Gabinetto, si ricorda? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: parliamo del 

20, quella che poi... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

parliamo del... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: datata  

20 dicembre ‘80. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...20 

dicembre. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: certamente lo ricordo. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ecco. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 
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quello lo ricordo molto bene perché credo di aver 

partecipato in parte alla stesura di quella 

lettera. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: oh, dico, 

quindi fu lei che... lei ce l’ha presente ora il 

corpo della lettera, ce lo dovrebbe aver... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, lo posso... lo 

posso prendere? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. 

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

se non sbaglio, lei ha detto che poi ad un certo 

punto c’è una... nella minuta c’è la F, che 

significa che è stata visionata dal Generale 

Ferri, e quant’altro vero? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, 

le volevo fare una domanda specifica quando trova 

la lettera. IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, l’ho 

trovata. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, è 

quella per intenderci oggetto, velivolo DC9 

dell’“Itavia”, precipitato in zona di Ustica il 

27 giugno 1980, no. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

esatto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: che ha dei... 

il corpo della lettera è numero 1, numero 2, con 

lettera a), b) c)... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, le volevo 

chiedere come mai nel numero 2, non inserite in 

questa lettera che erano stati visti anche i 
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dati, erano stati ottenuti, erano stati visti, 

erano stati analizzati i dati radar di Ciampino. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: la ringrazio per questa 

domanda. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: prego! 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: una lettera ha un suo 

obiettivo e un suo scopo, se lo scopo è quello di 

commentare gli articoli di stampa che deformando 

certe verità o certe affermazioni arrivavano a 

rappresentare delle ipotesi ritenute inverosimili 

quello era il tema, allora venne naturalmente su 

questa base individuati quegli argomenti di 

maggior rilievo che rientravano nel tema quindi 

non era che mettendo i radar della Difesa Aerea 

noi... perché erano stati esaminati, noi dovevamo 

mettere necessariamente anche i risultati del 

Radar di Ciampino anzi, i risultati Radar di 

Ciampino erano estremamente delicati infatti sia 

in premessa, sia in conclusione, cioè per ben due 

volte, noi indichiamo in questa lettera, che le 

cose che vengono dette sul giornale sono una 

anticipazione di conclusioni alle quali la 

Commissione di indagine nominata dal Ministro dei 

Trasporti non era ancora arrivata, e quindi era 

qualche cosa che non aveva senso, invece per 

quanto riguarda la parte relativa alle risultanze 
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delle registrazioni radar, eh, quelle erano in 

pieno svolgimento le indagini ed erano 

estremamente delicate perché addirittura la 

Commissione Luzzatti era andata negli Stati Uniti 

questi sono fatti, e negli Stati Uniti gli viene 

detto e sono fatti anche questi che quei 

determinati tre plots, potevano essere la 

traiettoria di un velivolo di un... oggetto 

sconosciuto che andava contro la traiettoria del 

DC9, senza tuttavia ad andarsi a infrangere, cioè 

senza collidervi, senza saperne però naturalmente 

che quota poteva avere perché si trattava di 

plots primari, quelli erano indagini non erano 

illazioni della stampa, se noi avessimo 

commentato e discusso quella possibile ipotesi 

che doveva essere ancora realizzata e 

formalizzata dalla Commissione Luzzatti, noi 

avremmo fatto qualcosa che era contro quello 

che... lo scopo della lettera, perché avremmo 

commentato addirittura ciò che stava facendo la 

Commissione ufficialmente insediata ed era una 

cosa grave, ecco perché giustamente, io credo 

molto correttamente, non sia stato inserito. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi solo per una... 

diciamo... IMPUTATO MELILLO CORRADO: un riguardo 
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a chi aveva delle responsabilità, mentre invece i 

giornali non hanno responsabilità e scrivono 

quello che vogliono. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

no no, dico, quindi non lo avete ri.. perché la 

lettera b) dice: “l’analisi del tracciamento 

radar effettuata dall’Aeronautica Militare sulla 

base della documentazione fornita dai Centri 

Radar di Licola, Siracusa e Marsala non conferma 

la presenza di tracce sconosciute in prossimità 

della zona dell’incidente”... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: esatto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

...”...tutte le tracce rilevate dai radar erano 

identificate e tutti i velivoli a cui si 

riferivano concludevano il volo senza 

inconvenienti, quindi dico... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: posso fare io... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...per quale motivo non avete ritenuto di 

inserire anche... IMPUTATO MELILLO CORRADO: posso 

fare io l’analisi? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

...i dati Radar di Ciampino, eh... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: se mi consente faccio io 

l’analisi di questa frase... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: era per, tra virgolette, proteggere le 

indagini? IMPUTATO MELILLO CORRADO: era per... 

non dire qualche cosa che non era stata affermata 
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dalla stampa, cioè questa frase, dice: l’analisi 

di tracciamento radar, tanto il soggetto sono i 

tracciamenti radar, da chi è effettuata non dallo 

S.M.A. come qualcuno ha scritto in diverse 

occasioni ma dall’Aeronautica Militare, il che è 

corretto, perché queste analisi sono fatte 

dall’Aeronautica, da chi ne ha competenza, mentre 

queste analisi non ne aveva competenza lo S.M.A.. 

Sulla base della documentazione, quale? La 

documentazione fornita dai Centri Radar di 

Licola, Siracusa e Marsala, cioè questa frase si 

riferisce ai Centri Radar di Licola, Siracusa e 

Marsala nella quale in positivo diceva che non 

conferma niente, ma se noi avessimo detto, 

peraltro, abbiamo fatto anche l’analisi relativa 

alle registrazioni di Ciampino e poi avessimo 

detto anche lì non c’era niente, stavamo 

inserendoci in un contesto che invece 

ufficialmente diceva che c’era qualcosa, se lei 

legge tutti questi paragrafi, hanno tutti un 

riferimento esclusivo alla stampa che diceva cose 

aberranti in quel momento e che se andiamo ad 

esaminarle, oggi a distanza di vent’anni, non 

so... quali conclusioni si possono trarre, la mia 

conclusione è che fandonie erano e fandonie sono 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 126 -   Ud. 17.07.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

rimaste, ma poi... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

senta, a questa lettera del 20 dicembre lei 

ricorda fu allegato un altro documento, un’altra 

nota, come vogliamo chiamarla a sua firma, lo 

ricorda? IMPUTATO MELILLO CORRADO: certamente. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ce l’ha lì 

sott’occhio? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

certamente, ma la ricordo anche. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: certo, non ho dubbi. E questa 

nota, se non sbaglio, è già stato detto da lei di 

averla, che è stato lei... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sono stato io, perché... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...non l’ha dattiloscritta 

immagino. IMPUTATO MELILLO CORRADO: sono stato io 

perché sono il Capo del Terzo Reparto ma chi ha 

in mano la pratica ed è il Quarto Ufficio, sia 

che me lo abbia suggerito ed io ho detto una 

buona idea, sia che non me lo abbia suggerito in 

quanto ha notato che il documento ufficiale, 

eh... ufficiale che noi avevamo avuto da una via 

ufficiale ma in via ufficiosa, non era adeguato a 

livello degli indirizzi ai quali era indirizzata 

la lettera poteva deciderlo lui e poi portarmela, 

poteva voler dire che io dico, no, la... la copia 

conforme non la firmo perché va bene la copia 
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originale, ma visto che l’ho firmata vuol dire 

primo che potevo aver condiviso un’idea del 

Quarto Ufficio, secondo potevo averla condivisa 

prima che fosse stata fatta la lettera, ma 

certamente avendola firmata io ne sono totalmente 

responsabile. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì sì, 

ma io le volevo chiedere, questo: come mai per 

esempio in questa, chiamiamola lettera, non c’è 

indicato anche la data, quella del 3 luglio? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: eh, questo è grave, 

perché la data non c’è interamente attenzione, si 

dice non c’è la data, e la data c’è a metà il... 

03:16 e 27 Zulu significa 3 di un certo mese 

delle ore 16:27 Zulu e affianco avrebbe dovuto 

esserci il mese e l’anno, e invece il mese e 

l’anno non c’è. Ora io ho firmato questa copia 

conforme e quindi evidentemente ne sono 

responsabile, ne sono responsabili anche coloro 

che me l’hanno presentata ma io non posso 

scaricare niente sugli altri, io credo che sia, 

credo ma lo ho sempre creduto, che si tratti di 

un errore, se possiamo chiamarlo errore di questi 

bravi dattilografi che facevano i salti mortali, 

del dattilografo il quale ha dimenticato, tra 

virgolette, il mese e l’anno, lo ha dimenticato 
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fino ad un certo punto, perché lo ho scritto in 

più occasioni, purtroppo l’Aeronautica, aveva 

l’abitudine molto spesso di indicare sui messaggi 

anche operativi che faceva soltanto il giorno e 

l’ora, il gruppo data, orario si chiamava, c’era 

un motivo? Non c’era un motivo, anche perché le 

procedure erano tali per cui non ci poteva essere 

confusione, il gruppo data orario era quello che 

veniva inserito sul testo del messaggio, quando 

il messaggio arrivava colui che era addetto al 

centro comunicazioni, la prima cosa che faceva 

metteva il timbro della data, per cui gruppo 

data, orario, con la data... non c’era errore che 

quel messaggio fosse giunto in quella data, ma 

qui evidentemente la data manca, siccome c’era 

questa abitudine da parte, non dei dattilografi, 

anche degli Ufficiali di scrivere proprio questi 

messaggi con il solo gruppo data orario e di 

fargli battere a macchina dal Sottufficiale e il 

Sottufficiale probabilmente in buona fede ha 

fatto questo errore, ma maggiore lo ha fatto 

colui che lo ha verificato, maggiore lo ha fatto 

il Capoufficio e più grosso lo ha fatto il 

Caporeparto, però credo che sia soltanto una 

questione marginale, così la considero io, in 
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quanto se lei legge la lettera, sarebbe stato 

grave in modo diverso, la lettera dice alla 

pagina 1, al momento dell’incidente, eccetera 

eccetera, non operavano nel Mar Tirreno navi o 

velivoli della Sesta Flotta U.S.A. come 

dichiarato da Cincusnaveur con messaggio in 

allegato, cioè ciò che aveva dichiarato 

Cincusnaveur è stato trasferito nell’allegato, 

cioè chi voleva leggere l’allegato, quello che 

aveva detto Cincusnaveur, lo poteva leggere 

perfettamente, ecco perché lo considero 

marginale, teniamo conto che sia il Capo Reparto, 

sia il Sottocapo, sia il Capo di Stato Maggiore, 

immagino, io personalmente facevo così, e quando 

ricevevo una pratica da firmare tutto guardavo 

meno che la data perché non c’era e veniva posta 

dopo, il protocollo perché non c’era, perché 

veniva posto dopo e i riferimenti quando era una 

fila di riferimenti fatti di sigle e di numeri, 

io faccio il Caporeparto, quando nell’appunto mi 

si dice: abbiamo guardato questi documenti e 

questa è la risposta, io vado a leggere la 

risposta, non vado a verificare se quel 

protocollo con quella data corrisponde 

esattamente al protocollo la data del documento 
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che viene citato questa è la cosa che deve fare 

l’Ufficiale di più basso grado nell’ambito dello 

Stato Maggiore per cui qualche volta si 

verificano questi inconvenienti, purtroppo si è 

verificato. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, 

questo... il contenuto di questa lettera ha quale 

documento da voi ricevuto si riferisce? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: questo è la... voleva essere la 

copia conforme del messaggio del Cincusnaveur 

come è scritto qui anche nella copia conforme a 

vari indirizzi fra cui l’Ambasciata di ROMA che è 

riportata regolarmente per far sapere 

all’interlocutore da chi avevamo avuto questo 

messaggio e beh, quel messaggio noto con il quale 

Cincusnaveur comunicava all’Ambasciata sottoforma 

di comunicato stampa, se lei legge il testo, lo 

posso tradurre, dice esattamente nel caso in cui 

vi fosse qualcuno che facesse domande su questa 

cosa, la risposta è: negativo, il giorno tale in 

cui è avvenuto l’incidente non vi erano né navi, 

né aerei, né cose... che facessero esercitazioni 

e nessun aereo nostro in aggiunta non è stato, 

non è entrato in collisione, cioè non è andato 

perso, quindi era tutto in senso positivo, ci 

fosse stata un certo... un rigo, di dubbio di 
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messaggio acquisiva una importanza straordinaria, 

ma quando quello andava a confermare tutto ciò 

che avevamo esaminato prima, quello è un 

messaggio di grande conferma, addirittura quando 

lo avemmo, adesso, diciamo, il 3, il 4 o 5 di 

luglio noi avevamo già chiuso l’indagine perché 

intanto avevamo già saputo via breve che esisteva 

questo messaggio ma avevamo già fatto tutta 

quanta l’indagine in tutti i settori che ci erano 

consentiti e con la velocità che ci era 

richiesta, primo con pressione... del Capo di 

Stato Maggiore, che però non premeva soltanto per 

sé, ma perché aveva pressioni da parte del 

Ministro per poter avere elementi, perché lui 

potesse, perché anche il Ministro era interessato 

a questa piccola indagine e ai risultati. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, e questo è il 

documento che lei nella scorsa udienza ha detto 

che si è trovato in una cartella sulla sua 

scrivania è questo? IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì 

sì, è esatto, esatto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

ecco, che è quello abbiamo detto delle 16:27 Zulu 

vero? IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì, esatto. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 16:27 qui l’ora è 

riportata, ma dico, lei per caso, ha anche 
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ricevuto, ha avuto notizia dell’altro documento 

che è quello che porta 14:14 Zulu il 3? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: devo dire che dai miei ricordi, 

ricordo due documenti... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ricorda due? IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

due documenti, certamente questo, perché era il 

più analitico, il più importante ma ricordavo 

anche il secondo... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

cioè mi scusi, come orario è successivo... come 

orario questo qui dovrebbe essere successivo no? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: certo è successivo... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: perché 16:16:27 Zulu 

mentre il primo era... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

14:14... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 14:14 Zulu. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: quindi mi diceva? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: eh, dicevo di poterli credo di 

averli visti insieme, ma il credo non significa 

certezza. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: cioè insieme 

nella stessa... IMPUTATO MELILLO CORRADO: nei due 

messaggi. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...nella 

stessa cartellina? IMPUTATO MELILLO CORRADO: i 

due messaggi, la stessa cartella nello stesso 

momento. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: è possibile ma non 
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posso confermarlo, mentre confermo, certamente, 

questo messaggio perché era così chiaro e lineare 

che la prima cosa che feci, lo portai ai miei 

superiori a vedere, conoscevano molto bene 

entrambi l’inglese e capivano qual era il 

significativo di questo documento, perché i 

nostri dubbi erano che gli unici che avrebbero 

potuto dopo aver fatto l’analisi, gli unici che 

avrebbe potuto svolgere l’attività di volo, 

durante il momento in cui c’è stato l’incidente 

era a quel punto la portaerei, ecco perché... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, senta lei nella 

scorsa udienza ha anche spiegato, ha dato le 

possibili vie di arrivo di questa... di questa 

cartellina sul suo tavolo, mi sembra ne ha dette 

due. IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ecco, le volevo chiedere ma lei 

subito dopo che poi ha detto la scorsa udienza 

che lo ha ritenuto molto importante questo 

documento e ne parlò con il Sottocapo di Stato 

Maggiore, mi sembra, no?  IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ripeto e confermo, noi avevamo avuto già 

notizia... non proprio di questo documento ma 

dell’altro più piccolo che... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: di quello del... IMPUTATO MELILLO 
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CORRADO: ...diceva sinteticamente le stesse 

cose... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: di quello del 

14:14 Zulu per intenderci? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: senza sapere l’orario perché... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: cioè sapendo che vi erano delle 

azioni da parte della Sesta Flotta o del 

Cincsouth, che cioè è il Capo di Afsouth e che 

c’erano delle azioni intese a far conoscere alle 

superiori loro autorità nazionali che... quel 

giorno non vi era nessuna attività, né area, né 

navale nel tirreno. IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, 

e io questo quindi lo sapevo a voce, lo avevo 

percepito addirittura penso che la indagine era 

terminata quando invece questo lo ricordo non 

voglio dire che sia stato il 3 sera, perché ho 

detto il 3 ma... il 4 potrebbe essere il 4, però 

lo ho già spiegato, ecco mi sembra di averlo 

già... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, va bene, io 

le volevo chiedere la sera del 3 o del 4, nei 

giorni successivi parlò con il suo collega 

Tascio, di questi documenti? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: no, e... non credo e... per questa e... 

per questa indagine di aver mai parlato con il 

Generale Tascio... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: se 

non ricordo... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 
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...perché il Generale ne era escluso, non era... 

il compito era del Terzo Reparto. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no no, se non ricordo male, ma 

lo possiamo provare, una delle due vie che lei 

indicava era quella del secondo reparto S.I.O.S.. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, certo, lei mi ha 

detto però se io ho parlato con Tascio. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no, ecco se ne ha parlato 

successivamente con il Generale Tascio... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: no. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...dice, ma è arrivata dal... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no, non... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...tuo ufficio. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

no, non credo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: non credo. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: non crede. Senta, lei poi ha 

saputo ovviamente nel corso delle indagini che in 

un’altra copia questa trovata credo presso 

proprio gli uffici S.I.O.S. c’era indicata una 

data credo che... non so se lei ce l’ha... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì, no, ho tutte le 

copie, quindi ho sia le minute, sia l’originale 

che... è andata al Gabinetto del Ministro sia... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quello che è andata in 

Procura... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...la copia 
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che è andata al S.I.O.S.... sia la copia che è 

andata alla Procura, la Procura della 

Repubblica... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, 

ecco... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ho fatto tutta 

un’analisi di queste cose. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: questa, lei ha avuto notizia di questo, 

di chi... di come mai è stata apposta questa 

data, c’è una ragione per la quale è stata 

indicata quella data su quel documento? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì, l’ho avuta... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: che è una data diversa, 

diciamo, da quella di arrivo. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sì, lo ho avuta nel momento in cui 

sono... se non sbaglio, sono stato interrogato, 

la prima volta dal Giudice Istruttore nel ’92 se 

non vado errato, eh! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

ecco, ma lei si è fatto, da undici anni a questa 

parte, ha potuto capire... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: certo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...la 

ragione per la quale c’era scritta questa data. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: l’ho potuta capire, 

diciamo, perché non l’aveva scritta il Terzo 

Reparto, perché questa data mi è stata 

addebitata, allora ho dovuto fare le mie analisi 

e dalle mie analisi e dai documenti che ho 
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recepito proprio nella Cancelleria, risulta 

primo... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì sì, vada 

avanti! IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì sì, beh, 

risulta primo che la minuta che ho qua firmata 

dal Sottocapo siglata dal Sottocapo, non porta 

quella data a penna, quindi la minuta conservata 

negli archivi del Terzo Reparto non hanno quella 

data a penna, ma non portano quella data a penna 

nemmeno la lettera che venne scritta al Gabinetto 

del Ministro, c’è la lettera di trasmissione, la 

lettera che era una copia attenzione, era per 

copia, quindi erano proprio dell’originale 

mandato al... allo Stato Maggiore Difesa, non 

risulta che vi fosse quella data a penna, ma non 

risulta anche che vi fosse quella data a penna 

nel documento dello Stato Maggiore Difesa perché 

da quello che ho letto dall’interrogatorio, dal 

primo interrogatorio fatto al Generale Ferri da 

parte del Giudice Istruttore, vennero... 

parlarono di questo argomento, ad un certo 

momento credo che il Generale Ferri, se ben 

ricordo disse: scusi ma questa cosa a penna è 

stata trovata nei documenti ufficiali allo Stato 

Maggiore Difesa? E il Giudice Istruttore disse: 

“no, non sono state trovate”, quindi già 
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acquisisco almeno sotto quella forma che anche il 

documento dello Stato Maggiore Difesa non aveva 

quella data, ma la cosa che ha ancora più 

meravigliato, è che il Generale Tascio, diciamo, 

il Secondo Reparto, scrisse, riscrisse la lettera 

e... che era stata mandata dallo Stato Maggiore 

Difesa, eliminando quei paragrafi che non avevano 

senso, inviare a un Procuratore della Repubblica 

perché erano i paragrafi di proposte fatto dallo 

Stato Maggiore Difesa che non avevano senso, lui 

le... giustamente le tagliò e firmò la lettera, 

l’allegato a quella lettera, non portava questa 

data, allora c’è da domandarsi quando è stata 

portata, ecco io ho fatto questa logica, quando è 

stata messa questa data, se non è stata messa nel 

momento in cui il... Terzo Reparto ha inviato il 

documento, inviò il documento contemporaneamente 

al Secondo Reparto, il Secondo Reparto prende 

questo documento, fa la fotocopia dell’allegato e 

sulla fotocopia non compare quel... quella 

scritta, quella data scritta a penna, io vado a 

logica perché non posso andare oltre alla logica, 

ma mi sembra che quello che avevo addebitato al 

Terzo Reparto, vado addebitato a un bravo 

segretario o addetta segreteria Sottufficiale il 
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quale  avendo visto il documento dopo che erano 

stati tutti inoltrati ha detto: “mah, guarda qui 

manca proprio la data”, perché c’è soltanto il 

gruppo data, orario e ce lo ha messo a penna, 

questo può essere, io dico che vi è anche un 

altro momento. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho 

capito, senta, volevo chiederle di questa sua 

lettera, di questa lettera a sua firma, 

dell’allegato diciamo, ne fu redatto, diciamo, 

due originali oppure fu una sola... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì, lo si nota dalle firme... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh! IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ho firmato due originali. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: quindi... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: e in genere era così. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: quindi due originali, uno per... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no, uno per gli atti e l’altro 

per il... l’indirizzo, l’indirizzo ricordo che 

era uno solo ed era quello dello Stato Maggiore 

Difesa, perché al Gabinetto del Ministro venne 

mandato e c’è scritto nella lettera, si invia in 

copia per opportuna conoscenza adesso non so... 

si invia per quanto di interesse copia del 

foglio, copia significa che dell’originale 

inviato allo Stato Maggiore Difesa, era stata 
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fatta prima una copia e poi inviata. Ecco perché 

lo Stato Maggiore Difesa ha una copia fotocopiata 

agli atti, perché non era stato mandato un 

originale. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh, mi 

scusi, se lei guarda, se lei guarda le lettere, 

quelle con giugno 27 190? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: non so... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: nel 

corpo del... IMPUTATO MELILLO CORRADO: non so... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: se guarda... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: giugno 27. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: c’è scritto, nel corpo della lettera. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ah, mi scusi. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: nel corpo della lettera, nella 

diciamo, nella risposta che... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sì sì, mi dica il paragrafo. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no, no, è l’allegato la lettera 

sua, diciamo, quella... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

ah, nel corpo dell’allegato, scusi, sì sì, mi 

dica! Cosa devo... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: io 

le ho chiesto se erano stati fatti due originali 

per un motivo molto semplice perché in una vedo 

il timbro proprio... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

esatto, ma basta guardi la firma, guardi... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...quasi sul suo nome, 

mentre in un altro lo vedo più spostato. IMPUTATO 
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MELILLO CORRADO: basta che guardi la firma... che 

è stata apposta dopo e si vede che sono in 

posizioni diverse. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

quindi era per... sono stati fatti gli originali. 

E riportano se lei va ab solulily... not e poi, 

c’è scritto giugno 27 190, anziché 1980, no? 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ma questo non lo trovo. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quando, siamo se lei 

guarda il numero 1, no? Il capoverso ab solutily 

not, inizia sempre nella sua lettera, sempre la 

sua lettera deve guardare. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: ah, della lettera o dell’allegato? 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: della lettera 

allegata. VOCE: la copia conforme. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: la copia conforme. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: la copia conforme. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ecco cosa devo guardare, non... 

purtroppo non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

allora ha visto i timbri la ragione per la quale 

ho fatto la domanda prima se erano stati redatti 

due originali o se... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

esatto, la risposta è sì. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ecco, una è più a sinistra e il timbro... 

un’altro è proprio solo quasi... ecco se guarda 

sempre il corpo della risposta, c’è scritto anche 
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giugno 27 190, anziché 1980. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: mah, io non... mi scusi, ma io non 

riesco a... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: allora, 

c’è... IMPUTATO MELILLO CORRADO: non riesco a 

vederlo, non riesco... non so dove stiamo. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: allora leggendo sempre 

la copia conforme, no? Allora numero 1. VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO AMELIO: allora, 

numero 1, poi c’è ab solutily not e tra... 

revio... as been (fonetica). AVV. DIF. NANNI: sta 

guardando un’altra copia. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ah, sta guardando un’altra copia. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: ah, sto guardando 

un’altra copia ecco perché. VOCI: (in 

sottofondo). IMPUTATO MELILLO CORRADO: se io 

guardo l’originale e vedo che non lo trovo. VOCI: 

(in sottofondo). IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì, 

giugno 27... no no, quella stat... Difesa no, non 

mi risulta, è quella dell’allegato... 

dell’allegato inviato al Secondo Reparto, 

purtroppo non ne ha colpa il Secondo Reparto, 

questa... la copia che venne inviata al Secondo 

Reparto, e io l’ho qui presente... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: uhm! IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...c’è scritto “in copia al Secondo Reparto”, 
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senza scritto il minuto, il che vuol dire che la 

copia che è andata al Secondo Reparto in realtà 

c’è scritto giugno 27, 190... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: sì. IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...e 

probabilmente il Terzo Reparto ne ha fatto 

fotocopia e così è rimasta. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ho capito. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

...al Giudice Santacroce. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: senta... IMPUTATO MELILLO CORRADO: e... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì! IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: è un errore di dattilografia, insomma, 

ecco. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: un’ultima cosa, 

lei... PRESIDENTE: un attimo, scusi Pubblico 

Ministero! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. 

PRESIDENTE: siccome dobbiamo concordare delle 

date definitive qui per le udienze post-feriali. 

Ecco, allora Avvocato Bartolo... AVV. DIF. 

BARTOLO: chiedo scusa, io volevo far presente 

alla Corte, che ho purtroppo un grosso problema 

per il 16 settembre. VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. BARTOLO: che sarebbe la prima udienza, che 

non è perché sono in vacanza, sono impegnato in 

un processo fuori Roma con detenuti. VOCI: (in 

sottofondo inerenti il rinvio). PRESIDENTE: ma 

all’inizio però non era impegnato, quando noi 
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abbiamo dato le date, inizialmente, lei aveva 

fatto presente degli impegni, e il 16 non c’era 

come impegno. AVV. DIF. BARTOLO: non... non mi 

ricordo Presidente se... VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: sì, lei c’era, tant’è vero che alcune 

date sono state proprio eliminate, tipo il 19 

settembre, il 23 settembre, erano impegni suoi e 

quindi abbiamo... VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. BARTOLO: il 18 per la Corte è un problema? 

PRESIDENTE: il 18 va bene. GIUDICE A LATERE: per 

le altri Parti? AVV. DIF. BARTOLO: se per le 

altre Parti non ci sono problemi, il 17 devo solo 

chiedere Presidente, se è possibile, perché 

siccome devo sollevare solo una questione in un 

procedimento che ho alle nove e mezza a Piazzale 

Clodio, se fosse possibile cominciare alle dieci 

e mezza, un’ora di tempo, io ho una discussione 

di mezz’ora e vengo via, lascio un sostituto. 

PRESIDENTE: il 17 settembre? AVV. DIF. BARTOLO: 

il 17. PRESIDENTE: allora, intanto diciamo che il 

16 lo eliminiamo e il 18. AVV. DIF. BARTOLO: 

grazie! PRESIDENTE: il 17, va bene, iniziamo alle 

10:30. AVV. DIF. BARTOLO: 10:30, perché 

cominciamo peraltro noi con il Generale Tascio. 

PRESIDENTE: sì. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 
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NANNI: se possiamo andare per ordine io ho avuto 

delle anticipazioni. PRESIDENTE: va bene, quindi 

queste sono, 10:30 il 17 e il 16 spostato al 18. 

Poi l’Avvocato Nanni cosa aveva? AVV. DIF. NANNI: 

nella settimana successiva... PRESIDENTE: eh! 

AVV. DIF. NANNI: ...mi si è creato un 

significativo problema per il 24, mentre è venuto 

meno il problema che avevo il 23, per l’Avvocato 

Bartolo il 23 è ancora problematica, vero? VOCI: 

(in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: il 22, stiamo 

parlando di settembre sempre, vero? AVV. DIF. 

NANNI: il 22 andrebbe benissimo, ma non so la 

Corte. AVV. DIF. BARTOLO: se per la Corte non ci 

sono problemi, per i colleghi non lo so. VOCI: 

(in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: cioè, anziché 

fare 24, 25 e 27, fare 22, 25 e 27. PRESIDENTE: 

va bene, cioè eliminiamo il 24... AVV. DIF. 

BARTOLO: eliminiamo il 24... GIUDICE A LATERE: e 

lo sostituiamo con il 22. PRESIDENTE:  va bene? 

AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, AVV. DIF. NANNI: 

perfetto! AVV. DIF. BARTOLO: Presidente chiedo 

scusa, però prima io volevo far presente questa 

situazione, dunque il 3 io penso che noi avremmo 

già finito con il Generale Tascio, quindi se 

dovesse... perché io ho degli esami di imputati 
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in un altro processo a Piazzale Clodio, ma sono 

tre persone che sto rinviando da mesi e mesi, 

quindi se si fa... VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: dunque, allora intanto l’Avvocato 

Bartolo diceva il 3 ottobre? AVV. DIF. BARTOLO: 

no, io stavo dicendo questo... PRESIDENTE: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...noi a settembre abbiamo 

molte udienze, quindi io credo che cominciando 

l’esame del Generale Tascio il 17, abbiamo cinque 

o sei udienze, quindi non credo che sorga un 

problema per l’udienza del 3 ottobre. PRESIDENTE: 

sì. AVV. DIF. BARTOLO: se dovesse invece per una 

qualsiasi ragione, esserci l’esame del Generale 

Tascio avrei grosse difficoltà perché c’è 

un’udienza preliminare del Dottor Vardaro con 

molti imputati al quale io ho già chiesto più 

volte...e il 3 però mi ha detto che sarebbe 

l’ultima opportunità per far sentire i miei 

assistiti e devo peraltro discutere. Quindi io 

non chiedo che venga spostata a condizione che 

non ci sia l’esame del Generale Tascio. 

PRESIDENTE: sì, va bene, soltanto ora ci abbiamo 

un problema per il 18 settembre. AVV. DIF. 

BARTOLO: noi abbiamo pure il 20 settembre. 

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: quindi 18, 20, 
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22, 25 e 27 sono già cinque udienze per l’esame 

del Generale, PRESIDENTE: il 29 settembre. VOCI: 

(in sottofondo inerenti il rinvio). PRESIDENTE: 

sono in attesa della risposta. AVV. DIF. NANNI: 

chiedo scusa Presidente, il 29 settembre è una 

data impossibile per me. PRESIDENTE: il 26 è già 

stato escluso in prima lettura. VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: il 19 non 

dovrebbero esserci problemi per noi. PRESIDENTE: 

ma il 19 c’era l’Avvocato Marini e l’Avvocato 

Bartolo, a me risulta. AVV. DIF. BARTOLO: sì, io 

ho un’altra udienza fuori, ma è più importante 

questa e posso... PRESIDENTE: l’Avvocato Marini? 

AVV. P.C. MARINI: Presidente, io mi rimetto alla 

Corte se sono l’unico che ha problema per il 19, 

mi farò sostituire. PRESIDENTE: e allora facciamo 

il 19 perché sarà ancora esame del P.M.. Allora 

rileggiamo il 17 ore 10:30, 19, 20, 22, 25, 27. 

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: quindi 

per il 3 ottobre? PRESIDENTE: il 3 ottobre resta, 

salvo appunto che dovesse proseguire, insomma. 

AVV. DIF. NANNI: se mi consentite, per la 

settimana in cui era previsto 14, 15, e 17 

ottobre, ottobre, con la premessa che per me il 

13 andrebbe bene, il 17... VOCI: (in sottofondo). 
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PRESIDENTE: invece del 17 il 13? AVV. DIF. NANNI: 

sì. PRESIDENTE: va bene. AVV. DIF. NANNI: se non 

ci sono problemi per le altre Parti. PRESIDENTE: 

allora rileggiamo il calendario... AVV. P.C. 

BENEDETTI: Presidente! PRESIDENTE: sì. AVV. P.C. 

BENEDETTI: io avrei due problemi, il 9 e il 29. 

PRESIDENTE: ottobre? AVV. P.C. BENEDETTI: sì, per 

me per esempio il 28 ottobre va benissimo. VOCI: 

(in sottofondo). AVV. P.C. BENEDETTI: il 29 lo 

sostituiamo con il 30 e poi il 9 Presidente, il 9 

ottobre. AVV. DIF. NANNI: adesso esagero 

Presidente, l’ultima settimana che già avevamo 

visto... AVV. DIF. BARTOLO: aspetta un attimo, 

scusa! Non ho capito se il 9 ottobre rimane o va 

via. PRESIDENTE: no, intanto lo vediamo. AVV. 

DIF. BARTOLO: intanto rimane? AVV. P.C. 

BENEDETTI: non ho capito, il 9 Presidente? 

PRESIDENTE: lo sto vedendo. AVV. P.C. BENEDETTI: 

sì. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: Presidente, ma non è forse prematuro, 

vediamo... PRESIDENTE: no, non è prematuro perché 

se poi noi abbiamo necessità, perché oramai ora 

il calendario che fissiamo oggi, poi non si 

modifica per nessuna ragione al mondo. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no Presidente, dicevo nel senso 
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che se... PRESIDENTE: allora noi però dobbiamo 

avere una disponibilità per ogni evenienza di 

udienza, una disponibilità di udienza per ogni 

evenienza, salvo poi annullarle, vedere quello 

che sarà, però le dobbiamo fissare adesso. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, nel senso che 

dicevo che magari se in quella settimana si 

inizia la discussione della Parte Civile... 

PRESIDENTE: e questo non lo sappiamo. AVV. DIF. 

BARTOLO: cioè ripeto, se non ci sono posizioni, 

se non accade nulla che non riguardi la posizione 

del Generale Tascio in modo diretto, io non ho 

nulla in contrario che si tenga udienza, non è 

che chiedo il rinvio, l’unica cosa è non so che 

cosa si farà, ecco, se si dovesse fare qualcosa 

che riguarda il Mig chiederei alla Corte di 

spostarla, però se si parla di una qualsiasi 

altra cosa... PRESIDENTE: settembre, 17 ore 

10:30, 19, 20, 22, 25, 27. AVV. DIF. BARTOLO: sì. 

PRESIDENTE: poi ad ottobre abbiamo il 2, il 3 con 

quel punto interrogativo dell’Avvocato Bartolo, 

7, 11... AVV. DIF. BARTOLO: con il punto 

interrogativo mio. PRESIDENTE: ...13, 14, 15, 21, 

23, 24, 27, 30. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

novembre abbiamo 4, 5, 7, 11, 12, 14. PRESIDENTE: 
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va bene. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sono 

confermate a novembre? AVV. DIF. NANNI: 

Presidente, anche a novembre le dà per 

confermate, perché sul... PRESIDENTE: a novembre 

avevamo già fissato, 4, 5, 7, 11, 12, 14. AVV. 

DIF. NANNI: benissimo, allora premettendo che sia 

il 10 che il 13 andrebbero bene, chiedo se per 

gli altri pure si può spostare il 14. PRESIDENTE: 

allora a novembre 4, 5, 7, 10, 11, 12. AVV. DIF. 

NANNI: grazie! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

Presidente, posso un’ultima domanda? PRESIDENTE: 

sì sì, prego! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

Generale, a lei alla scorsa udienza le è stato 

chiesto e ha risposto su quell’appunto a pagina 

144, se lo vuole trovare, quello in cui faceva 

riferimento a Bianchino, dovrebbe essere un 

appunto della sua agenda. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: l’ho qua. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

senta, lei ha detto a pagina 135 della 

trascrizione della scorsa udienza, “anzi devo 

dire più che bene, il Bianchino il giorno 18 mi 

telefona e purtroppo...”, va bene, quindi lei 

dice: “mi telefona, è lui che telefona a me”, 

questo lei lo ricava da qualche dato di questa... 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: sì. PUBBLICO MINISTERO 
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AMELIO: ...di questa agenda? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: se vuole la Corte, ho estratto proprio 

da questo mio brogliaccio una ventina di pagine 

in cui io scrivo il nome e poi l’argomento e 

molti sono inequivocabili di coloro che stanno 

chiamando me, li posso citare perché lì ho da una 

parte e si può vedere attraverso proprio questo 

stesso brogliaccio che quando qualcuno mi chiama 

la prima cosa che faccio, io metto il nome, ma è 

logico, no, e poi dopo scrivo quello che mi viene 

detto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito, 

invece l’ultima scritta, sempre la stessa pagina 

a carattere stampatello, “richiamare”, cioè 

significa che doveva richiamare lei? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì, dovevo chiamare io per 

vedere quando potevo mandare qualcuno o lui 

mandava qualcuno per inviarmi questo messaggio, 

volevo qui però sottolineare una cosa che credo 

di avere dimenticato la volta scorsa, faccio 

presente che l’indagine presso la Sesta Flotta 

non venne fatta dall’Addetto aeronautico, venne 

fatta dall’Addetto per la Marina Mc Bride, il 

quale ai suoi atti doveva avere i due messaggi, 

quindi gli Addetti militari non sono in comune, 

ciascuno ha il suo archivio, i suoi problemi, la 
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sua... sono Addetti militari dell’Aeronautica, 

dell’Esercito, della Marina e dei Marines per gli 

Stati Uniti e l’avermi telefonato e avermi detto: 

“guarda che io sono in possesso di questo 

messaggio che io purtroppo durante i vari 

interrogatori non ho focalizzato come il 

messaggio della Sesta Flotta Cincusnaveur, ma ho 

ritenuto che fosse addirittura quello di 

Cincusnaveur, quando però sono andata a vederlo, 

evidentemente il fatto che Bianchino mi abbia 

mandato questo messaggio della Sesta Flotta, va 

bene, ne ho avuta una copia in più, del resto io 

non potevo mica sapere del momento in cui mi ha 

chiamato cosa voleva dire 31414Z luglio ’80, 

Sesta Flotta Cincusnaveur, Londra. Gli archivi 

fanno parte del patrimonio dei Sottufficiali, ma 

io se uno mi diceva, mi dava un protocollo o un 

dato non è che lo conoscevo, quindi avendomi lui 

detto: “guarda che io ho questo documento”, ho 

detto: “va bene, mandamelo”. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ho capito. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

secondo me lo avevo già, però non posso dire 

di... presso lo Stato Maggiore dell’Aeronautica 

questi documenti sono stati trovati. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: senta, ma le disse il Bianchino 
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quando lo aveva ricevuto? IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: no, assolutamente. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: perché... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

guardi, però qui c’è scritto chiaramente. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...ecco, “Bianchino ha 

ricevuto dalla Sesta Flotta” in cui dice che non 

le disse anche quando lo aveva ricevuto? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: sì sì, l’ho scritto io questo. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì sì, lo so che lo ha 

scritto lei, dico, ma non le disse Bianchino 

quando lo aveva ricevuto e se lo aveva ricevuto 

da pochi giorni, da tempo, non lo so. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no, ma lì c’è la testimonianza 

di Mc Bride che è l’Addetto per la Marina che 

appena venne costituito quel gruppo di lavoro, 

task force presso l’Ambasciata con rappresentanti 

dei vari Addetti e dei Funzionari 

dell’Ambasciata, lui che era della Marina ed 

essendo coinvolto nei problemi della Sesta 

Flotta, fu lui che fece la richiesta di avere 

elementi alla Sesta Flotta, da lì è nato il fatto 

che la Sesta Flotta ha mandato il messaggio a 

Cincusnaveur e per conoscenza l’Ambasciata, 

perché era l’Ambasciata che lo aveva richiesto e 

il Cincusnaveur avendo avuto questo messaggio in 
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cui mi nell’indirizzo c’era l’Ambasciata lo ha 

rinviato anche all’Ambasciata. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: senta, ma lei si è chiesto come mai 

Bianchino, questo lei lo ha scritto il 18 

dicembre se non sbaglio. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: sì sì, senz’altro. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: quindi la telefonata... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: questo l’ho scritto il 18 dicembre. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...sarà stata del 

giorno stesso, insomma. IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

no, è del 18 e posso dire perché è del 18, perché 

intanto qui credo che ci sia scritto 18, da 

qualche parte, c’è scritto 17 e poi credo che ci 

sia scritto anche... eccolo qua, 18. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: sì, ma dico, quindi lei la 

telefonata la riceve il 18 dicembre? IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: non ho dubbi. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ecco, perché... IMPUTATO MELILLO CORRADO: 

non ho alcun dubbio. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

dico, ma come Bianchino dopo tanto tempo le 

manda, la chiama per dirle di questo messaggio, 

insomma, cioè... IMPUTATO MELILLO CORRADO: io 

non... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...posto che, 

diciamo, la data di arrivo presumibile presso 

l’Ambasciata o agli Uffici degli Addetti 
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all’Ambasciata è quella del 3 luglio, come mai 

Bianchino, dopo cinque mesi... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: lei ha ragione ha porsi questa domanda, 

io non me la sono posta, se me la ponessi adesso 

darei questa risposta, quando successe 

l’incidente fu la Marina che... chiedo scusa, 

l’Ambasciata che o su input esterno, su input 

della Forze Armate, su input del Pentagono non lo 

so, fece questa indagine, perché era un’indagine 

per loro molto importante, molto importante 

perché in realtà in quell’area operavano i loro 

aerei, quindi dovettero preoccuparsi, dovendo... 

essendosi preoccupati, hanno fatto sapere anche 

alle... alle Forze Armate tramite i propri 

Addetti e ho detto io quale poteva essere il 

canale, perché non lo conosco, analogamente posso 

ritenere che nel dicembre, dicembre fu un mese 

molto caldo per le questioni dell’incidente. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: perché intanto vennero consegnate e 

depositate tutte le relazioni fatte 

dall’“Itavia”, dalla “Selenia”, dalla “Douglas”, 

ci fu il problema di Macidull che... e quindi era 

una cosa molto calda, poi ci fu addirittura il 

collasso dell’“Itavia”, quando non avendo più 
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credibilità i passeggeri preferirono altre 

società, quindi la società “Itavia” pressata 

oltre tutto dai debiti e non avendo passeggeri 

non poteva più sostenere le linee e le restituì, 

no le vennero tolte dal... le restituì 

spontaneamente e poi vennero rassegnate e però 

nel restituirle il Presidente dell’“Itavia” fece 

delle... le voglio chiamare esternazioni, ma 

molto bonariamente, perché bisogna essere nella 

mente di colui che ha subìto questo... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: sì sì, ma questo... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: ...grosso collasso. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...questo lo ha detto. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no, voglio dire che queste cose 

vennero poi travisate attraverso la stampa e 

andarono a colpire non solo l’Aeronautica, 

addirittura dell’immagine dell’Aeronautica e che 

di conseguenza dette luogo a quella lettera di 

cui abbiamo parlato, mandava anche ad insinuare 

dei dubbi sugli Stati Uniti, quindi c’è da 

immaginare, ecco, da qui in poi immagino, che 

anche gli Stati Uniti si siano sentiti in 

difficoltà, e l’avere questo messaggio da parte 

di Bianchino che era poi Addetto militare 

dell’Aeronautica e non della Marina, 
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dell’Aeronautica e il sapere Bianchino che io mi 

trovavo capo de Terzo Reparto presso lo Stato 

Maggiore lo sapeva perché poco prima io ero Capo 

dell’Ufficio del Capo di Stato Maggiore della 

Difesa ed avevo avuto anche contatti con Coe e 

con altri perché mi competevano, e ha ritenuto di 

telefonarmi per farmi avere questo messaggio che 

secondo lui scagionava la presenza di questi 

Stati Uniti... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, 

ma... IMPUTATO MELILLO CORRADO: ...teniamo 

presente, vorrei concludere il punto, che quando 

successe l’incidente, Bianchino non c’era a Roma. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, l’ha detto. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: quindi lui non avendo 

vissuto quella parte, probabilmente non vorrei, 

non si può eludere quello che dico, non è venuto 

a conoscenza di quei messaggi che poi viaggiavano 

attraverso l’Addetto militare per la Marina e 

quando ne ho avuto in mano credo che abbia 

fatto... ritenuto di fare cosa buona a farmene 

avere una copia. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, 

ecco... IMPUTATO MELILLO CORRADO: questo è ciò 

che io penso, naturalmente. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...ecco, quello che io non capisco è come 

mai, lei dice un messaggio abbastanza importante, 
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che sicuramente come ha detto lei, arriva a 

luglio all’Ambasciata Americana, che lei comunque 

a luglio era sempre Capo del Terzo Reparto, 

quindi non è che lo è diventato... IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: certo. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...a dicembre... IMPUTATO MELILLO 

CORRADO: certo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...che 

è vero che a luglio Bianchino accompagnava 

Carter, credo nella sua visita a Venezia. 

IMPUTATO MELILLO CORRADO: esatto. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ma poi ci sarà stato ad agosto, 

a settembre, a ottobre, dico, io non capisco come 

mai un documento di questa rilevanza viene 

trasmesso solo il 18 dicembre a seguito di una 

campagna stampa, ecco, questo volevo capire, se 

lei si è fatto anche questa domanda. IMPUTATO 

MELILLO CORRADO: no, volevo... volevo ripetere 

perché forse c’è un punto che mi sembra un po’ 

oscuro, quando si parla di Ambasciata, noi 

accomuniamo all’Ambasciata gli Addetti militari, 

gli Addetti militari non sono dell’Ambasciata, 

sono presso l’Ambasciata, sono Addetti militari 

del Paese presso l’Ambasciata, evidentemente sono 

i Consulenti poi Militari dell’Ambasciatore, però 

non sono Ambasciata, ciascuno ha il suo ufficio, 
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la sua... e la dipendenza infatti dei nostri 

Addetti non è dell’Ambasciatore, evidentemente... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no no, ma la domanda 

era... IMPUTATO MELILLO CORRADO: allora essendo 

in tanto ed essendo stata condotta la parte 

specifica della sesta flotta, dall’addetto per la 

Marina, non si può escludere che 

quell’Aeronautica non fossero venuti a conoscenza 

di quel messaggio, perché dovevano passarselo fra 

di loro, probabilmente se lo passavano o forse 

no, per cui quando Bianchino ne è venuto in 

possesso, probabilmente non ne conosceva 

l’esistenza. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho 

capito. IMPUTATO MELILLO CORRADO: e non avendone 

probabilmente, naturalmente sono ragionamenti, e 

non avendo avuto resistenza ed avendo sentito 

attraverso la stampa gli attacchi agli Stati 

Uniti, credo, ma non so di aver ritenuto di fare 

cosa buona, invece che inviarli al S.I.O.S. come 

avrebbe dovuto fare, ha trovato il Generale 

Melillo amico suo da sette anni, quando ancora 

non era addetto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: va 

bene, grazie! IMPUTATO MELILLO CORRADO: e questo 

è, mi dispiace di essere un po’ nelle ipotesi, ma 

oltre non posso andare. PUBBLICO MINISTERO 
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ROSELLI: il P.M. ha concluso il suo esame. 

PRESIDENTE: allora la Corte rinvia all’udienza 

del 18 luglio ore 9:30, invitando gli imputati a 

ricomparire senza altro avviso. L’Udienza è 

tolta!  
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